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 Brillantemente amici 

 

C'era una volta il Sole sempre lucente che ogni giorno illuminava la terra e tutti i pianeti, che lo 

adoravano, perché faceva tanta luce e permetteva alle persone di essere felici. 

Il Sole era contento di essere importante per tutti, ma si sentiva molto triste.  

Ogni giorno diceva: "Mi sento così triste a stare sempre  solo soletto". 

Era infelice soprattutto quando vedeva la Luna circondata dalle stelle.  

Una notte si mise persino a contare le stelle, erano milioni e pensava che la Luna era proprio 

fortunata ad avere tanta compagnia intorno. 

Stanco di quella situazione decise di partire per un viaggio per farsi degli amici.  

Ruotando, ruotando si avvicinò alla Luna che era freddissima e voleva stare un pochino al 

calduccio. Rimasero a  chiacchierare a lungo, finché la Luna si accorse che era ora di 

raggiungere le stelle per illuminare la notte e il Sole si trovò di nuovo solo. 

Ruotando, ruotando incontrò  Marte, il pianeta rosso, e con lui giocò a  "Un, Due, Tre stella", un 

gioco molto di moda nello spazio! 

Si divertirono molto, finché Marte stanco di perdere se ne andò.  

Così il Sole si trovò di nuovo solo. 

Una notte, mentre non riusciva a dormire bene, perché continuava a pensare alla Luna, vide una 

lucina avvicinarsi. 

Sperò che fosse un asteroide, ma guardando meglio si accorse che era solo una navicella 

spaziale che andava verso Saturno, il pianeta con gli anelli.  

Rimase molto deluso.  

La notte dopo, però, comparve uno spettacolo raro: una scia luminosa risplendeva nello spazio. 

Il Sole, che si era addormentato profondamente, si chiese chi stava interrompendo il suo sonno 

con tutta quella luce. Infatti si svegliò in piena notte e scoprì di non essere più l'unico a 

risplendere.  

Guardò meglio e vide una stella cometa luminosissima: si chiamava Rubia ed era fatta di 

ghiaccio. 

Tutti i pianeti erano meravigliati e felici di essere illuminati anche di notte.  

Il Sole ci rimase davvero male, era geloso delle attenzioni che i pianeti davano alla stella cometa, 

così si ribellò.  

La mattina seguente decise di non splendere e lasciò tutti i pianeti, compresa la Terra, al buio.  

Tutti erano tristi. La stella cometa andò dal Sole e lo rassicurò. 

"Caro Sole, io sono rara, vengo a trovarvi ogni molti anni, tra poco il mio spettacolo sarà finito e 

me ne andrò. Ti prego torna a splendere! I pianeti hanno bisogno di te, della tua luce.” 

3



Il Sole, che era mogio mogio, si illuminò e disse alla cometa: "Ho avuto paura che tu con la tua 

lucentezza volessi rubarmi il mio posto. Chiederò scusa a tutti per il mio comportamento, ma 

prima giochiamo insieme, desidero tanto un’amica!” 

La cometa accettò e insieme si divertirono a giocare a pallavolo spaziale utilizzando un piccolo 

asteroide. Poi giocarono ad acchiapparella e a nascondino tra i pianeti.  

Il Sole fu il primo a contare e la cometa  si nascose dietro a un pianeta speciale: la nostra Terra. 

Il Sole si mise a cercarla, ma non riusciva a trovarla. 

Ad un certo punto si accorse che dietro il pianeta Terra c'era una scia luminosa...era la coda 

della cometa che brillava! 

Si divertirono in modo spaziale e avrebbero voluto restare insieme per sempre, ma il vento solare 

scioglieva la cometa Rubia.  

“Devo partire!” disse lei.  

Sentendo quelle parole il Sole si sentì molto dispiaciuto e le chiese tra le lacrime: “Cosa provi per 

me?”  

“Ti voglio bene te ne vorrò per sempre, ti terrò nel mio cuore amico” 

“Ritornerai? Ci rivedremo di nuovo?” Le domandò il Sole. 

“Ritornerò per il tuo compleanno o, se avrai bisogno di me, basterà che tu pronunci questa 

formula: 

 

Coda 

Oltremodo 

Meravigliosa  

Emozionante 

Torna 

Adesso 

  

e io apparirò!” 

Il Sole si sentì più tranquillo e mentre la guardava sparire sognava già il suo ritorno. 

 

 

CLASSE 1B  SCUOLA CASARALTA – IC 15 BOLOGNA 

4



Classe 2C Scuola primaria IC M.L.King Caltanissetta 5



6



2A Scuola primaria IC M.L.King Caltanissetta 

7



8



9



CLASSE SECONDA- MADONNA DEL PASCO- I.C. VILLANOVA MONDOVI’- CUNEO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FILASTROCCA DELL’ASTEROIDE SOSTENIBILE 

-Ciao amico asteroide 

Tu che corri come un bolide 

Giri intorno al mondo 

Facendo un girotondo 

Ti sarai accorto sicuramente 

Dei mali del nostro ambiente 

Sai darci un suggerimento 

Per un miglioramento? - 

-Cari amici che a scuola andate 

Anziché le auto, i piedi usate 

E se a casa caldo avete 

La caldaia, dai…spegnete 

I vostri orti bagnate 

E l’acqua non sprecate 

Niente pesticidi nei vostri orti 

Se li volete sani e forti 

Altri consigli potrei ancora dare 

Se la Terra vogliamo salvare 

Ma se userete qualche accortezza 

Per il mondo sarà la salvezza! 

 

 

ACROSTICO 

Amici… 

Salveremo 

Terre 

E 

Regni 

Oceanici 

Inquinati 

Diventando 

Esempio di buone abitudini 
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Un viaggio spaziale 
 

Lanostraclasse, in un bel giorno di sole, era tutta 

ammassata dentro il cestello di una bellissima mongolfiera. 
Eravamo felici di poter finalmente realizzare questo sogno: 

vedevamo sotto di noi rimpicciolire la scuola, le case e le 

nostre montagne. Qualcuno era un po’ impaurito, ma gli 

altri infondevano loro coraggio. 
Nessuno si aspettava che un extraterrestre si materializzasse 

all’improvviso accanto a noi. Era uno stecchino verde con 

due antenne e tre occhi: 
“Non spaventatevi, vi prego! Io ho bisogno del vostro aiuto! 

La mia astronave è in panne e per farla ripartire mi serve 

un acrostico per la stella cadente Belle. È lei che mi fornisce 

di energia! Aiutatemi, vi prego!” 
Subito tutti insieme abbiamo cominciato a spremerci le 

meningi: 
Siamo 
Tutti 
Emozionati 
Liberi e 
Leggeri come l’ 
Aria 
I nostri compagni di quinta che stavano studiando il nostro 

sistema solare, sapevano che ci trovavamo, chissà come, 

Classe 3A Scuola primaria Elena Perottino di Foresto IC Bussoleno Classe 3A "Lanostraclasse" Scuola primaria Elena Perottino di Foresto IC Bussoleno
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proprio nell’orbita di Saturno. I frammenti di ghiaccio che 

formano gli anelli, ci hanno suggerito come continuare: 
Creiamo 
Amicizie 
Durature  
Energizzanti 
Naturalmente 
Tolleranti per ogni 
Emergenza 
Alcuni di noi hanno scritto gli acrostici sul foglietto magico e 

l’amico extraterrestre, con immensa gratitudine, l’ha 

arrotolato stretto stretto e l’ha infilato tra le sue verdi 

antenne. 
Ci siamo abbracciati e gli abbiamo augurato “Buon viaggio!”. 
 

Tornando sulla Terra, felici di questa fantastica avventura, 

abbiamo deciso di scriverla per il Concorso INAF, come 

omaggio al grande Gianni Rodari, per tutte le simpatiche 

filastrocche che ha scritto per i bambini di tutti i tempi.   
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CLASSE 3B
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE - PONT CANAVESE TO

“Asteroidi e altri sorvegliati speciali”

“Come si è formata la costellazione di Pegaso”
Ade
Sgretola la
Terra ed
Esplora gli ambienti
Remoti
Occhieggiando
Immense
Distese
Erbose

Ade, dio degli Inferi, si sente solo e decide di trovare compagnia.
Un giorno esce da una spaccatura della crosta terrestre e comincia ad
esplorare gli ambienti della Terra.
In una prateria, incontra un cavallo, sale sulla sua groppa e si lancia al
galoppo. Il cavallo va più veloce del vento, sale e scende da colline e
montagne, attraversa pianure sconfinate fino ad arrivare sull’orlo di un
burrone.
Il cavallo fa un grande salto, ma atterrando dall’altra parte del precipizio,
si azzoppa.
Ade, disperato per il suo nuovo amico, decide di donargli le ali perché
possa volare nel cielo.
Il cavallo si rialza e spicca il volo. Vola così in alto da raggiungere le
stelle e gli altri corpi celesti.
Ad un certo punto, si impiglia in uno sciame di stelle cadenti, staccatesi
da un asteroide, rimanendo lì per sempre.
Ade, per ricordare il suo amico, trasforma lo sciame di stelle ed il cavallo
in una costellazione.
Da allora, il dio esce tutte le notti per ammirare il cielo e rivedere il suo
amico.
Gli uomini hanno chiamato quelle stelle costellazione di Pegaso.
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CONCORSO “A GIANNI RODARI, VIA LATTEA QUARAQUARINCI” 
 
 
S atellite 
T elescopio 
E 
L una 
Le 
A mmirazioni 
 
C elesti. 
A stronauta 
D ell’ 
E sperienza 
N ella 
T erra 
E xtraterrestre 
 
 
 
L’ASTRONAUTA CHE STARNAUTA 
 
Un dì Stella starnutì 
e nel cielo finì 
voleva essere un’ astronauta, 
ma diventò una starnauta. 
 
Ecciù 
lei volava su e giù. 
Arrivò su Plutone 
poi un altro starnutone 
per finire sulla luna 
ed atterrare per fortuna! 
 
Tra gli alieni si trovò 
e al solletico lei pensò 
un gran prurito sull’ascella 
non c’è bisogno della navicella 
tutti insieme a starnutire 
e sulla terra presto apparire. 
 
 

 

Classe 3B Scuola primaria Chiostri Bologna
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L’avvertimento di Laika

Laika, la cagnolina, osserva l’universo e la Terra dalla sua navicella. E’
la vedetta che protegge la Terra dai pericoli spaziali.
Contemporaneamente, dall’altra parte dell’universo, un mostro alieno
sta tramando un piano per distruggere la Terra. Ha costruito un laser
esplosivo che sparerà sulla Terra una radiazione oscura e la farà
sciablamare1 e sparire.
Laika si accorge del pericolo e manda un messaggio alla Terra:

“ A llarme!
U na
R adiazione
O scura!
R iparatevi,
A ttenti! ”

Allora gli umani prendono tutto ciò che hanno: scorte di cibo, animali,
piante, case, mobili, giochi, … e costruiscono una città sottomarina
dove nascondersi!
Il mostro alieno lancia il colpo letale ma, non appena le radiazioni
oscure entrano a contatto con il campo magnetico terrestre… si
trasformano in una gigantesca e variopinta aurora polare!
L’aurora è visibile da ogni punto della Terra ed anche Laika dalla sua
navicella la ammira stupefatta.
FFFiuuu! Un altro pericolo scampato!

Cartez

1. serie di esplosioni molto forti e contemporanee

Classe 3C Scuola primaria Cremonini-Ongaro Bologna 18



 Filastrocca “Scherzi Solari” 

   Nella notte di Natale 

c’è qualcuno assai speciale 

in Lapponia dal bianco velo 

  tra aiutanti e freddo gelo, 

corre, freme perché è arrivato 

    il giorno più desiderato.                           Tutto è pronto per il gran viaggio 

                                                                      le brave renne prendono coraggio 

                                                                        si fanno conti e si controlla 

                                                                          slitta piena e non barcolla. 

                                                                        Si comincia: -Ci sono i doni?   

                                                                        C’è la lista dei bimbi buoni?   

 Ecco pronti, partenza via! 

 Inizia la notte di magia! 

 Ma nel salire in su la slitta, 

sulla foresta polare fitta, 

 un’improvvisa brusca virata 

le renne fanno una gran frenata. 
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Uno spavento! Luci brillanti! 

Che spettacolo di onde giganti!      
Nell’aria un suono misterioso 

lascia un incanto assai curioso.     

Il cielo scuro si è trasformato! 

Tutto muove un vento colorato!           

 

-È attrazione                                       

    universale 

    rarissima, con 

    ossigeno speciale 

    riflesso in 

    atmosfera!!! 

grida “Santa” e intanto spera… 

 

 

 

-Non lasciatevi incantare! 

Presto bisogna attraversare! 

Che meraviglia! Non san che dire.. 

non è il momento di farsi stupire! 

Si perde quota, si gira intorno 

le briglie in aria, i pacchi attorno. 

 

Che capriola! Ahi che bel botto! 

tutto il carico è finito di sotto. 

La slitta rotta, la renna svenuta, 

tutti han fatto una gran caduta! 

Ma un gran sorriso appare lassù, 

ha tre colori: viola, verde e blu. 

 

“Gli Astro-filini di terza A” 

Scuola Primaria                                                                                                                 
I.C. BUCCHIANICO (CH) 

                                                                                                           

20



Aur e la magia delle emozioni 
Anticamente tanti robot 

Uguali 

Risiedevano sulla Terra.  

Ora è il regno delle 

Relazioni e delle emozioni. 

Allora cosa sarà successo? 

 
…Era notte fonda, la luna sembrava dondolare nel cielo e 
cullare i sogni di Aur, una giovane robot che viveva sola, sola 
nella zona dei ghiacci, all’estremità del pianeta Terra. La luce 
delle stelle filtrava silenziosa nel sua astrotana, illuminandole 
gli occhi grandi, azzurri e facendo brillare i suoi capelli biondi 
come l’oro. Aur era un robot speciale, diverso da tutti gli altri.  

Quella sera era ancora sveglia e stava incantata a fissare 
dallo specchietto lo spettacolo celeste: che meraviglia! Sul suo viso pallido come la luna 
c’era un dolce sorriso. Stava per l’appunto ammirando il cielo, quando… 
improvvisamente… due fredde luci intercettarono il suo sguardo. 
Erano gli occhi super-radar dei robot sentinella che vigilavano 
sul pianeta Terra.  

Tutti erano a conoscenza della presenza sul pianeta Terra di un 
robot difettoso, tutti lo ricercavano, ma nessuno era mai riuscito 
a trovarlo. Nessuno, fino a quella sera.  

Aur intuì subito di essere in pericolo e tentò di fuggire, ma fu tutto 
inutile. In pochi secondi venne accerchiata da una nuvola grigia di 
robot. Erano tutti uguali, tutti fatti con ferro molto vecchio. In quella 
ferraglia uniforme si notavano solo tre grandi tasti: uno rosso per far 
fuoco, uno azzurro per diventare invisibili e uno giallo per acquisire 
la velocità della luce. Tutti i robot sembravano copie perfettamente 

riuscite: erano bassi, con mani gigantesche e piedi piccoli, palmati come pinne per volare, 
avevano due antenne sopra la testa, un collo lungo lungo, braccia snodabili che potevano 
raggiungere i tre chilometri di lunghezza e la pancia piatta con 
una tastiera touch.  

Con i loro laser immobilizzanti bloccarono Aur in una rete di 
raggi x per portarla in fabbrica e analizzarla.  

Classe 3A_Scuola Primaria Leonardo da Vinci Envie (CN) 21



I robot si muovevano tutti insieme, a intermittenza regolare volando su 
una distesa arida, gialla in cui regnava sovrano il silenzio. Ovunque 
infatti c’era il deserto, un mare sconfinato, con qua e là rilievi e crateri di 
tipo lunare.  

Essendo stata catturata, Aur aveva paura e si mise a 
tremare. I robot temendo avesse armi superpotenti decisero 
di portarla nel laboratorio intergalattico, un gigantesco 
rinforzo di cemento armato di un color nero cupo, da 
sembrare il temuto buco nero. Aur, non trovando via di fuga, 
si mise a piangere: dai due bulbi bianchi con una sfera 
azzurra in mezzo usciva un liquido trasparente e misterioso. 
Dovevano assolutamente scoprire come funzionava! Qual 
era lo sbaglio? Perché era così diversa da loro? 

Si avvicinarono con diffidenza e cautela armeggiando zoom retrattili agli infrarossi. Aur in 
lacrime implorò i robot:<< Fermatevi, vi prego!>>, ma questi 
incapaci di provare alcuna emozione continuarono a 
esaminarla con raggi sempre più potenti. L’unica cosa che 
conoscevano era la voglia di capire, di sapere. Le punte delle 
loro mani erano diventate quasi nere e si annunciava 
inesorabilmente un avvenimento tragico.  

In una manciata di secondi Aur si bloccò, il 
motore si inceppò e un forte vento accompagnato da strane luci avvolse 
la giovane robot.  

Sole e Luna che fino a quel momento erano rimasti ad osservare 
impassibili dall’alto vollero dare un aiuto ad Aur, la robot che stava ore e 
ore incantata ad ammirare la loro danza nel cielo.  

Nell’arco di neppure un’ora Aur si disgregò e dal suo 
meccanismo video si sprigionò una luce mai vista, di mille 
colori: dal giallo al viola, dall’azzurro al verde. I robot 
nell’assistere a questo fenomeno rimasero quasi paralizzati, 
catturati dall’incanto: per la prima volta si emozionarono 
provando stupore. Andarono come in cortocircuito, 
ricevettero una forte scossa che attivò aree sconosciute e 
permise loro di guardare tutto con una prospettiva diversa.  

Fu così che un robot, osservando la scena, gridò stupito <<Aur! Ora!>> e gli altri 
ripeterono le sue parole quasi a formare un coretto che faceva da 
sottofondo a questo magico e spettacolare fenomeno naturale 
alimentato dal vento e dalla luce di Sole e Luna. Un po’ per volta i robot 
iniziarono a provare emozioni e anche il loro aspetto fisico mutò: al 
posto delle antenne cosmiche comparvero due grumi di carne 
accartocciata, al posto di un’apertura laser ecco piccoli petali di rosa.  

Così comparvero gli uomanoidi sulla Terra ed ecco come è nata l’AURORA BOREALE.  
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Acrostico

Spazza con la ramazza

Pazzo scienziato

Azzurro lo spazio sarà

Zitto

Zitto

Assembla

Tutti i pezzi

Uno ad uno

Ricicla razzi per costruire un’

Astronave spaziale

Allitterazione in Z/ZZ _ La spazzatura spaziale

C’era una volta Orazio, uno scienziato pazzo, con la zazzera azzurra,

che abitava con un paparazzo in un pozzo puzzolente, in una piazza

vicino ad un palazzo.

Un giorno Orazio, a zonzo per la piazza, vide un concorso spaziale per

scienziati per costruire un mezzo pazzoide per andare nello spazio a

spazzare e riciclare la spazzatura spaziale.

E così lo scienziato pazzo, costruito il suo razzo, con i sacchi per la

spazzatura spaziale  partì per lo spazio con i suoi amici Spazzo e Pizzo.

Sul pianeta Urano i pazzi ramazzarono pezzi di razzi rotti, zuppe

ammuffite alla zucca speziata, bambole di pezza, mazzi di cozze, tazze

rotte. Sul pianeta Marte spazzarono pezzi di pizze puzzose, zavorre e

zattere, zoccoli spaziali, mazze azzurrine. Nei crateri lunari

spazzolarono calzini puzzosi, pupazzi graziosi, zanzare nelle

zanzariere, pizzi e pozzi.

Lo scienziato pazzo, con Spazzo e Pizzo, impazzì di pazzia e tornò

sulla Terra con tanti sacchi di spazzatura puzzolente.

E così con la spazzatura astrale lo scienziato pazzoide creò un mezzo

platenare, un’astronave speciale, per riciclare l’immondizia spaziale.

Classe IV A _ Scuola Primaria Giosuè Carducci Biella
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Acrostico
Stelle magiche

Tanto

Emozionanti

Luccicanti e

Luminose

Appaiono nel

Cielo,

Avverano

Desideri,

Esaudiscono

Nella notte

Tanti sogni

Entusiasmanti

Sulla groppa di una stella cadente

Benjamin, detto Ben, un ragazzino di 10 anni, viveva in uno chalet in montagna, in

una zona disboscata con ampie radure da cui vedere il cielo.

Una calda notte d’estate, mentre dormiva, sentì un pizzicore al naso che lo svegliò

e, aprendo gli occhi, scoprì che c’era una polverina color oro che svolazzava come

un uccellino per tutta la sua stanza. Alzò lo sguardo al soffitto e vide una grande e

luminosa Stella che si presentò e disse: “Ciao, sono una Stella Cadente, sono

venuta dallo spazio fino a qui per esprimere un tuo desiderio. Dimmi, qual è il tuo

sogno?” Ben rispose subito: “Viaggiare per lo Spazio!!”

Detto fatto, la Stella Cadente fece salire Ben sulla sua groppa e si diresse nel

buio della notte verso il cielo. Ad un tratto Ben vide un pianeta rosso, talmente

bello che rimase incantato. Allora la Stella  Cadente rallentò e gli spiegò:

“Questo è il pianeta Marte, un pianeta senza vita, un deserto di sabbia rossa,

anche se alcuni scienziati pensano che ci sia un grande lago salato.”

Mentre la Stella Cadente spiegava, Ben vide un grosso masso venire verso di

loro e la Stella gridò: “Aiutoooo, tieniti forte!!” E con una virata veloce riuscì a

schivare il pericoloso sasso. Ben, con il cuore in gola, urlò: “Ma che cos’è quello?

Assomiglia a una pietra spaziale!” La Stella Cadente rispose: “E’ proprio così! Ce

ne sono di più piccole, ma anche di più grandi e vagano nello spazio a grande

velocità! Si chiamano Asteroidi ed è meglio non averci nulla a che fare!”

Ad un certo punto Ben sentì il soffio del vento, un soffio impetuoso e chiese alla

Stella Cadente che cosa fosse e da dove provenisse. La Stella Cadente

continuò a spiegare: “Sono i venti tempestosi che provengono da Saturno, un

pianeta gassoso, 700 volte più grande della Terra.”
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Ben si sentiva molto al sicuro in groppa alla sua Stella Cadente e guardava

affascinato quel mondo sconosciuto. Intanto, mentre il cielo cominciava a

schiarirsi, la Stella Cadente passò vicino alla Luna e Ben vide i suoi crateri, simili

a buchi di formaggio. Alla fine la Stella Cadente avvertì Ben che era ora di

rientrare perché  il Sole stava per sorgere, quindi dalla Luna scese veloce verso la

terra. Quando Ben e la Stella Cadente arrivarono a casa, entrarono dalla finestra

e la Stella posò Ben dolcemente sul suo letto, gli rimboccò le coperte e gli augurò

buon riposo. Ben guardò  la Stella Cadente con tristezza e le disse che sperava

di rivederla per un altro viaggio spaziale, poi si addormentò come un sasso. Non

era passato molto tempo che la voce della mamma lo svegliò:

“E’ ora di alzarsi, oggi hai la gara di corsa. Ma che cos’è tutta questa polvere gialla

sul pavimento?” Ben assonnato rispose: “Mamma, ma è polvere di stelle!! Ho

viaggiato tutta la notte nello Spazio in groppa alla mia Stella Cadente!! E’ stato

meraviglioso mamma, ma ora ho sonno!” La mamma lo guardò sorridendo ed

esclamò: “Ma non dire sciocchezze!! Però devo riconoscere che hai tanta fantasia!”

Ben a quel punto pensò tra sé e sé che gli adulti non credono mai ai bambini, poi

sorridendo, ubbidì alla mamma e si alzò.

Classe IV B  Scuola Primaria Giosuè Carducci Biella
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Acrostico 

SPAZIO 

TERRESTRE 

E 

LA 

LUNA 

ACCECANTE 

COME 

ALLUMINIO 

DIMENTICATO 

E 

NASCOSTO  

TRA  

ESPERIMENTI 
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ASTEROIDI E ALTRI SORVEGLIATI SPAZIALI 

 

IN VIAGGIO VERSO EUROPA 

Ieri sera ero nel mio letto a ripassare la lezione sullo spazio per la verifica del giorno dopo. Proprio quando leggevo di 

Europa, un satellite del pianeta Giove, scoperto da Galileo Galilei, mi sono addormentata. 

Ho sognato di essere salita su una nuvola e da lì vedevo di tutto e di più. 

Potevo osservare tutto lo spazio con i suoi pianeti: Marte, Mercurio, Terra e la sua Luna, eccetera. 

Intorno ai pianeti e attorno a me c’era anche molta spazzatura spaziale, detriti di navicelle o razzi di vecchie missioni 

nello Spazio. 

Avevo molta paura perché temevo di inciampare a causa di tutta quella roba o di venire colpita dalle tante cose che 

giravano vorticosamente e arrivavano come proiettili.  

Ero però anche piena di gioia per l’avventura che stavo vivendo. Poi la nuvola mi portò fino a Europa e atterrai così 

su questo satellite. 

Ad un tratto un foglio argentato, simile alla carta stagnola, mi avvolse la schiena come un mantello, sopra c’era 

stampato un verso che suonava come uno dei diciassette obiettivi della famosa Agenda 2030:  

 

“Dobbiamo l’inquinamento eliminar 

La Terra e lo Spazio salvar” 

 

Mentre passeggiavo, iniziò a prudermi il naso e feci uno starnuto così forte che il satellite si mise a ruotare fortissimo 

e caddi giù nello Spazio. 

Fortunatamente atterrai sopra una stella cometa che mi riportò nel mio letto e mi svegliai perché la mamma mi 

stava chiamando. 

Fu un sogno avventuroso, bellissimo e allo stesso tempo spaventoso. 

 

 

 

 

28



 

 

                                                   

 

 

 

 

 

LA COMETA DI GIOTTO   

C’era una volta una brillante cometa, che alla nascita era stata dotata di una scintillante scia 
luminosa. Era ammirata in tutte le galassie. Trascorreva le sue notti giocando a rincorrersi con i vari 
pianeti, in particolare era molto amica di Plutone. Spesso si ritrovavano ad ammirare le aurore più 
colorate, scambiandosi confidenze. La vita della cometa scorreva serenamente e tutti le volevano 
bene…tutti tranne un piccolo, malvagio asteroide, che era invidioso del suo splendore. Fu così che 
una sera, con la complicità di Saturno, pianeta malefico, le lanciò un incantesimo rendendola opaca 
e grigia. Tutti i corpi celesti caddero in un profondo sconforto e si strinsero intorno alla povera 
cometa che continuava a piangere, piangere, piangere. Sulla Terra intanto un giovane pittore 
osservava l’orizzonte in attesa di ispirazione, stava lavorando ad una cappella di ricchi signori e 
doveva dipingere l’Adorazione dei Magi al bambin Gesù però… al suo quadro mancava qualcosa, 
non lo convinceva. Ad un tratto sentì una leggera pioggerellina bagnargli il viso. Alzò lo sguardo e si 
accorse che lentamente stava salendo verso il cielo. Frastornato, ma affascinato da quel che gli stava 
accadendo, si ritrovò di fronte alla cometa triste circondata da tutti i suoi amici. – Dove mi trovo? 
Sto sognando? - esclamò il pittore. Plutone rispose: - Le lacrime della nostra amica cometa ti hanno 
attirato fin quassù perché tu possa aiutarci. Come ti chiami? - Sempre più sconcertato il pittore disse: 
- Il mio nome è Giotto e se potrò esservi di aiuto ne sarò felice…cosa devo fare? -. Si misero a 
pensare, guardandosi l’un l’altro, quando all’improvviso…- Il pennello!  Ma certo, come ho fatto a 
non pensarci? -  Il pennello di Giotto infatti sapeva compiere vere e proprie magie sulle tele, perché 
non provare? Intinse quindi il pennello nei colori della tavolozza e iniziò ad accarezzare la triste e 
grigia cometa. In pochi istanti la cometa, come per magia, iniziò a tingersi dei colori più luccicanti e 
il sortilegio svanì. Indescrivibile fu la gioia di tutta la galassia! Ringraziamenti e abbracci commossi 
per il magico pittore, il quale, soddisfatto della sua missione, tornò sulla Terra. Quest’avventura lo 
aveva scosso molto e non riusciva a smettere di pensare alla straordinaria bellezza della cometa e 
alla potente energia che emanava. Decise quindi di dipingere questa meravigliosa creatura sulla 
grotta di Gesù, dove fu osannata dai re Magi.  Da allora la cometa risplende con la sua lunga coda 
luminosa nel cielo, ispirando tutti gli artisti della Terra.  

ACROSTICO 

Creatura  
Osannata dai 

Magi 

Energia  

Trasmetti 

Agitandoti 
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Alieno è Psyco, emarginato 

Solo vien lasciato 

Tanti lo trovan pazzerello 

E dicono che non ha cervello 

Ridono di lui, dei suoi sogni spaziali 

Originali 

Intorno orbitano a pochi passi 

Degli strani sassi 

E lui li vuol riunire tutti, belli e brutti. 

 

1. È un sadoli, giorno di riposo sul pianeta Cyrdei e Psyco tranquillo sta gustando una 

buona pascioi. Prima ancora di assaporarne l’ultimo sorso gli balena un’idea straordinaria: 
decide di partire per una missione. Prende con sé tutto l’occorrente: 
-gli occhiali leggi pensieri 
-l’aspirabruttipensieri 
-l’aprimente 
-l’ombrello volante, per orbitare intorno ai pianeti 
-il raccoglisogni, per capire ed esaudire i sogni 
Esce sulla postazione intergalattica e… 

 
Se decide di fermarsi ancora un po’ va al n. 2 
Se decide di volare va al n. 3 

2. Prima di partire decide di osservare bene le costellazioni. Sembrano disegnare 

sempre qualcosa nel cielo e mandare messaggi importanti. Bisogna sapersi fermare ad 
osservare questi arabeschi di luce per poterli interpretare. Si attrezza di tutte le sue lenti e 
prova a comporre uno strano strumento per vedere oltre, per capire… 
 
Se decide di volare lontano va al n. 3 
Se decide di fare un breve viaggio va al n. 6 

3. Eccolo arrivato a Nettuno, il pianeta dei numero uno. Avvolto nell’oscurità, ai confini 

del Sistema solare vivono i netturbini del cielo, alieni green super attrezzati che vagano 
nello spazio per mettere in ordine tutto ciò che non va. Sono indaffarati e vanno alla 

Titolo:  

MISSIONE 
GALATTICA 

Testo game 
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ricerca continua della “spazzatura” del cielo. Qui si trovano delle super officine dove i 
numeri uno della meccanica e robotica spaziale cercano di assemblare e ridare vita a 
nuovi netturbini. Sono davvero importanti e utili, ma non si fermano mai, neppure a parlare 
o comunicare cosa pensano o provano. Qui non esiste giorno e notte: solo lavoro. 
Poverini! 
 
Se decide di tornare alla sua base per dare il giusto tempo alle cose va al n.5 
Se decide di visitare il pianeta vicino va al n. 4 

4. Saturno e è il pianeta trottola, puoi a turno salire e girare, girare. È un pianeta dai mille 

colori, con tanti anelli rotanti. È il regno dei bambini spaziali, ma anche degli adulti: tutti 
vorrebbero abitare lì. Si sale su un anello della trottola e si gira alla ricerca del proprio 
sogno. In base all’anello e al colore chiunque può ricercare un sogno diverso. Chi vuole 
acquistare un sogno può farlo, ma non lo paga in denaro, bensì in abbracci. C’è poi un 
anello speciale, quello dei sogni impossibili. Ognuno in gran segreto scrive sulla polvere di 
ghiaccio dell’anello il sogno irrealizzabile e se entro 2000 anni luce non se ne realizza 
nemmeno uno, l’anello esplode e i frammenti dei sogni volano nell’universo per provare a 
vedere se quanto non ha potuto essere avverato lì può metter radici sulla Terra. 
 
Se ricerca e decide di avverare il suo sogno vai al n. 7 
Se decide di tornare alla sua base per immaginare un grande sogno va al n. 5 

5. Psyco torna al proprio pianeta, “casa dolce casa”. Dal suo viaggio ha imparato molto. 

Peccato, però abbia desistito così presto, magari avrebbe potuto fare grandi cose. FINE 

6. Eccolo giungere a Mercurio, il pianeta della memoria. È un pianeta che un tempo si 

chiamava Marcurio. Milioni di anni fa erano frequenti lì le mareggiate di lava. Gli abitanti 
per scampare al pericolo si rifugiavano sul monte più alto del vicino Venere e si fermavano 
fino a quando il pericolo non era scongiurato. Ogni volta, quando tornavano dovevano 
mettersi al lavoro per ripulire il tutto da lava e polveri. Il mare furibondo rovinava ogni cosa. 
Un giorno, però ad un abitante venne in mente di creare un archivio per registrare, tenere 
in memoria e controllare questi fenomeni. Poiché per il gran spavento ogni volta gli abitanti 
perdevano la memoria, pensarono che ricordare fosse fondamentale e decisero inoltre di 
cambiare il nome del loro pianeta, facendolo iniziare con ME come memoria. Solo se 
ricordiamo il passato possiamo agire sul futuro.  
 
Se decide di fare qualcosa per il futuro vola al n. 7 
Se decide di tornare alla sua base per spiegare a tutti l’importanza del ricordare vai al n. 5 

7. Viaggia, viaggia e incontra tanti asteroidi tutti soli, frammenti di pianeti litigiosi. Dopo 

una furibonda lotta si sono fatti veramente a “pezzi” e ora vagano solitari. A Psyco balena 
un’idea, un sogno. Far fare la pace a tutti loro e creare insieme l’orchestra del cielo. Così a 
suon di musica inizia a farli muovere ed eccoli indipendenti, unici, diversi nei suoni e nei 
colori, ma uniti in una grande sinfonia ed armonia. La musica che si sprigiona è davvero 
celestiale. Bravo Psyco, missione compiuta! FINE 
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PAROLA SCELTA :  PRISMA 
 TITOLO del RACCONTO : 

SFIDE SPAZIALI …IMPOSSIBILE !!! 
Una bambina di nome EMMA aveva uno zio che di mestiere faceva l’ 
astronauta. 

Un giorno Emma trovò fra le pagine del libro di geografia…uno strano 
biglietto 

 

 
 

 

 

 

Allora Emma, che era una bambina molto peperina, chiese allo zio di 
portarla con lui nello spazio e lo zio le rispose :  

- Sì, preparati che partiamo !- Emma andò in soffitta a prendere la 

tuta d’argento e dentro la valigia mise cibo e acqua sufficienti per tutto il 
viaggio.  

Entrarono nell’astronave ed ecco che, schiacciando un pulsante rosso 
sangue, partirono… 

Nello spazio si imbatterono subito in un BUCO NERO , lo zio entrò 
velocissimo dentro quel pallone profondo con l’astronave che vorticava. 

Il buco nero era pieno di sorprese e di sfide da affrontare : dentro ogni 
scatolone roteante c’era un bigliettino e un oggetto per superare la sfida. 

SFIDA n° 1 

La  prima sfida consisteva nel trovare con il telescopio un’altra astronave 
con cui continuare la sfilata delle sfide. La prima sfida fu superata 
facilmente. 

                         Partire 

                 peR 

                         Incontrare 

                         Sfide  

                         Molto 

            StuzzicAnti 
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SFIDA n° 2 

La seconda sfida consisteva nel portare, al termine di questa gara, un 
pezzo di COMETA sulla Terra . Aveva un desiderio da esaudire e un retino 
per acchiapparlo. 

SFIDA n° 3  

La terza sfida consisteva nel coricarsi sulla LUNA. 

 Questa sfida fu superata difficilmente stavolta perché c’era la FORZA di 
GRAVITA’ che la teneva sospesa in aria… 

Emma cercò un grande sasso da mettersi sulla pancia e si sdraiò sulla 
sabbia bianca. 

SFIDA n° 4 

Trovare la STELLA POLARE con cui tornare sulla Terra. 

 

Cercò la stella polare col telescopio rifrattore , aspettò che l’ORSA 
cadesse in letargo e le rubò l’ultima stella della sua coda. 

Tornò a casa a bordo di un ASTEROIDE che passava di lì… 

Così Emma fu la prima bambina al mondo a scoprire lo SPAZIO e le sue 
strabilianti SFIDE a SORPRESA ! 
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Acrostico: Stella Cadente 
Sempre Trovando Energia L'amicizia Leale Arriva: cerca ancora, dentro entra nella tua essenza! 
C’era una volta, un mago un po’ pazzerello di nome MERLINELLO. 
Un giorno decise di inventare, con la sua bacchetta magica, una navicella spaziale. Ci salì e partì per andare 
ad esplorare lo spazio. Merlinello, viaggiando, vide tante stelle e una di loro gli sembrò un po’ strana... 
infatti, improvvisamente, aveva incominciato a ballare e lui, incuriosito, l’aveva presa in mano, … era tanto 
piccola e carina… 
Comunque sia, piccola o grande che fosse, non gradì e disse: 
“Beh, perché mi prendi in braccio?… Stavo ballando in pace!!” 
Merlinello rispose: 
“Non lo so, io faccio tante cose senza sapere perché le faccio, ecco… !!” 
Poi, il mago rimise la stella piccina nel cielo e lei, felice, si mise a ballare la samba. 
Così, lui continuò la propria esplorazione e, dopo qualche giorno, vide un pianeta molto luccicante, lo 
chiamò Luccicoso e decise anche di atterrarci sopra. 
Una volta sceso dall’astronave, rimase di stucco perché vide dei mostriciattoli che … anche loro … ballavano. 
Merlinello, a quel punto, tutto stupito, disse: 
“Ma che caos è questo?! Cosa state facendo?!?” 
E loro, un po’ scocciati, risposero: 
“Stiamo ballando, perché… è vietato???!!!!” 
Il mago rispose: 
“Certo che no, ma … mi stupisco per la grande confusione che state facendo, … non è che per caso c’è una 
festa qui??!” 
“Sì”, dissero, “c’è il compleanno di Bobo, un mostriciattolo grandissimo e tutto verde, che, oggi, compie 
CENTOCINQUANT'ANNI!!” 
Merlinello, allora, disse: 
“Posso salutarlo e fargli gli auguri anch’io?” 
A quel punto, il fratellino di Bobo disse: 
“Ma certo e, se vuoi, puoi anche mangiare la torta, che è fatta a 10 strati con polvere di drago e caccole di 
Troll. È la torta preferita da Bobo!!!”  
Merlinello, tutto entusiasta esclamò:  
"A me piacciono un sacco le caccole di Troll, hanno un gustoso retrogusto di cacca!" 
"Perfetto", affermò il fratello di Bobo e, poi, chiese: 
"Ma tu come ti chiami?" 
"Io mi chiamo Merlinello"- rispose il mago -"E tu?" 
"Io sono Pippo"- rispose il mostriciattolo e continuò dicendo - "però, adesso, muoviamoci, dobbiamo 
andare che sta per arrivare il festeggiato ... Forza Amici, prestooo, nascondiamoci che sta per arrivare Bobo 
!!" 
Bobo, infatti, arrivò ed era proprio un mostriciattolo verde con tanti occhi e la lingua lunga.  
Lui disse: "Ma dove sono tutti quanti?" 
In quell'istante sentì un coro di voci gridare:  
"Sorpresaaaaa!!!" 
A quel punto arrivò un'altra navicella spaziale o meglio un autobus spaziale con dentro tanti bambini umani 
che, per curiosità e fantasia, erano arrivati fin là e avevano portato una marea di doni: polvere di stelle, sassi 
degli anelli di Saturno e nuvole della tempesta di Giove! 
I bambini, prima scesero dalla navicella e, poi, scaricarono i regali, che, tra l'altro, erano di tante misure 
diverse e uno era davvero enorme!! 
Bobo, ad uno ad uno, aprì tutti i pacchi e si tenne per ultimo il pacco gigantesco. Quando, finalmente, arrivò 
il momento di scartarlo, era emozionatissimo e gli brillavano tutti gli occhietti spaziali. Aprì la confezione e 
dentro c'era una bicicletta spaziale con la quale fece qualche piroetta stellare e c'erano anche un paio di 
pattini a razzo. Quelli sì che gli piacquero moltissimo!!! 
Iniziò subito ad usarli e, ..., andava velocissimo come un razzo. Erano pattini rossi e blu e quei colori avevano 
il potere di rendere Bobo stra-felice!! 
Pippo guardava il fratello con entusiasmo e, poi, gli chiese se poteva fare un giro anche lui su quegli 
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stupendi pattini.  Bobo, prima si divertì a fare un giro completo intorno al pianeta luccicoso e, poi, concesse 
il prestito al fratellino, che ne fu contentissimo. Quei pattini piacevano proprio tanto anche a lui. Bobo, ad 
un certo punto, si accorse della presenza del mago e, quindi, gli chiese se avesse voglia di portare lui e i suoi 
amici umani e spaziali, in gita sulla terra. Merlinello disse di sì. Prese la sua navicella e chiamò l'autista 
dell'autobus e viaaaa.... tutti giù sulla Terra. Sulla Terra la gente non reagì subito bene, erano preoccupati e 
guardavano i mostriciattoli con stupore e preoccupazione. Non erano abituati a vedere esseri come Bobo e 
avevano paurissima... soprattutto di lui ... Insomma, guardavano l'aspetto con sospetto e non pensavano a 
scoprire il carattere del mostriciattolo. A quel punto, arrivò la nostra piccola Amica Stellina la ballerina e 
disse a tutti che, non era di Bobo che c'era da insospettirsi ma ... del... mago. Disse che Merlinello era uno 
stregone pazzerello e avrebbe potuto trasformarli in tanti altri Bobo ... 
Merlinello la sentì e lo scherzo fu bell'e pronto. Lei ballava e ballava sempre e ballando, ballando salì sul 
tetto della casa e ballò ad occhi chiusi, ... sciocchina non si fa ...  
Cadde improvvisamente e, a quel punto, entrò in gioco il mago, infatti, la Stellina cadente fu mangiata da un 
cane di passaggio ma non morì. Cominciò, invece, ad essere lei quel cane. Era Stellina, ma era anche cane, 
aveva il controllo del corpo del cane e, a dir il vero ... non ne era molto contenta... Andò dai suoi amici 
mostriciattoli e bambini che fossero. Voleva chiedere aiuto, però, riusciva solo a parlare in abbaiese, 
praticamente abbaiava e basta. Gli amici capirono l'abbaiese, ma non credettero alle sue abbaiate. Non si 
convinsero che lei era Stellina trasformata in cane da Merlinello. Pensarono che il cane facesse il burlone e, 
tristi per aver perso un'amica, ingoiata dalle fauci di quel bau bau, se ne andarono a cena e a dormire. 
Stellina/cane li seguì di nascosto, ma il mago se ne accorse. Quando tutti dormivano nell'accampamento tra 
cielo e Terra, lui inventò, in un batter d'occhio, un nuovo macchinario che sarebbe servito a rimettere le 
cose in ordine nella vita di Stellina. Lei, chiaramente, non lo sapeva, non lo aveva capito, ma era curiosa 
come tutte le Stelle/cane, così, quando Merlinello se ne andò a letto, lei prese l'aggeggio e spinse un 
pulsante e... e... e così tornò ad essere una stupenda stella nana senza più nebulose intorno. Era felice 
eppure ancora triste perchè le mancava l'energia spaziale delle stelle in cielo e anche perché ci era rimasta 
male del fatto che gli amici non l'avessero riconosciuta dal carattere e si fossero lasciati ingannare 
dall'aspetto cagnolosetto. Decise di partire verso la sua galassia, ma prima volle scrivere un biglietto di 
saluto ai suoi Amici umani e mostriciattoli. Scrisse: "Ciao Amici, peccato non mi abbiate riconosciuta al di là 
dell'aspetto ... comunque vi voglio bene e rimarrete sempre nel mio cuore. Stellina" 
Al loro risveglio, gli Amici compresero il proprio errore e, leggendo il biglietto, piansero. Poi, decisero che 
potevano rimediare la situazione e, per non perdere l'Amica, decisero di trasferirsi tutti sul pianeta 
luccicante accanto a lei per vivere lì felici e contenti e luminosi di gioia per sempre.... per sempre felici, ma 
non per sempre lì perchè, in realtà, sono ancora tutti insieme solo che vivono da turisti in continuo 
movimento per scoprire qua e là ogni particolare diversità!! 
Scritto dagli AstroAmici Maisazi della IVB 
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Acrostico scelto: Satellite Artificiale 
Senza Alieni Tutto è Limitatamente Limitato: Infatti Tu e Altri Rimarrete Trasformati 
Incredibilmente  Folgorati Inaspettatamente Cambiati Indelebilmente Affascinati Lealmente 
Emozionati.  
C’era una volta, un bambino che si chiamava Giacomo ed era a letto quando, improvvisamente, sentì 
muoversi la porta della sua camera, poi, sentì anche dei movimenti che provenivano dalla finestra e, si girò e, 
vide un’ombra, che sembrava un fantasma e anche un’altra figura, che gli sembrava una persona o meglio, 
gli sembrava uno zombie. Infatti, lo era ed era buono, ma Giacomo non lo sapeva e, di conseguenza, per 
scappare, uscì di casa correndo a più non posso. Una volta nel giardino, vide una navicella spaziale, si fece 
coraggio e ci si intrufolò dentro. Accidenti, però, accipicchia, ah … la navicella partì per lo spazio senza 
preavviso e si portò con sé Giacomo. Lo portò in un pianeta parallelo, che si chiamava Alien B2. All’inizio 
lui arrivò lì e aveva paura degli abitanti alieni, ma dopo si fece coraggio e li affrontò dicendo: “Ehi, ciao, io 
sono Giacomo”. Subito gli alieni si misero a parlare con lui e chiacchierarono per un bel po’ di tempo fino a 
quando il bambino fu proprio convinto che quegli esseri erano simpatici o, comunque più o meno. Infatti, 
loro gli raccontarono le proprie giornate e, un po’, lo divertirono e, un po’, lo preoccuparono. Gli dissero che 
loro, durante il giorno,  passavano il tempo andando in giro negli altri pianeti per visitarli, ma, a volte, 
tornando a casa, come souvenir, si portavano via anche qualche bimbo per giocarci e fargli conoscere il loro 
pianeta. Certo, poi, capitava anche che, a pranzo, si mangiassero le teste dei bimbi cattivi. Durante i 
pomeriggi, inoltre, alcuni alieni non precisamente onesti, andavano di pianeta in pianeta a rubare nelle case 
degli abitanti. In questi casi, gli alieni buoni si opponevano e cercavano di fermarli e, se non venivano 
ascoltati gli davano anche dei pugni in faccia, così vedevano le stelle!! Su Alien B2, i bimbi buoni 
ricevevano tante possibilità di divertimento comprese delle gite pic-nic davvero curiose. Questi pic-nic 
prevedevano panini di tentacoli di alieni cattivi e, inoltre, non si svolgevano nei prati perché lì non ce 
n’erano. Si svolgevano nei gelati-prato, che erano delle strane superfici gelatinose e viscide. A Giacomo, 
man mano che passava il tempo, cominciò a piacer molto la vita su quel pianeta e gli piaceva soprattutto 
guardare le stelle da lassù. Un giorno, però, guardando le stelle si ricordò dei suoi genitori e pensò che forse 
sarebbe stato meglio tornare da loro perché, probabilmente, erano preoccupati per lui. Ne parlò con gli amici 
alieni, ma loro lo convinsero a non pensarci troppo e ad andare a letto. Giacomo li ascoltò, però, si insospettì 
un po’. Si convinse che, forse, gli alieni non lo volevano lasciar partire. Quella notte, quindi, Giacomo si 
mise nel letto una telecamera, che aveva preso nella stanza bagagli della navicella e, dopo averla attivata su 
rec, ci aveva attaccato un post-it, in cui aveva scritto: attivami! Il giorno dopo, al suo risveglio, vedendo la 
telecamera e il post-it, si stupì perché non si ricordava nulla. In ogni caso, attivò la telecamera, anche se con 
un po’ di sospetto e guardò le riprese. Così scoprì che, durante la notte, due alieni gli avevano sparato un 
mini laser nel naso. Lui era molto intelligente, era il secchione della classe e, immediatamente, cominciò a 
fare collegamenti e corse fuori e notò che il gelati-prato era aumentato … Comprese subito che era fatto di 
caccole di bimbi umani e, per questo, era così molliccio e umidiccio. Capì anche che la sua memoria non 
funzionava tanto bene perché il laser serviva anche, proprio ad indebolirla. Nel post-it della sera precedente, 
lui si era segnato anche il suo desiderio di tornare dai genitori e, in più, non si sa perché, ma aveva scritto 
anche un indirizzo. Giacomo andò nel luogo indicato e, così, scoprì che per poter tornare a casa avrebbe 
dovuto vincere una strana partita a scacchi stellare. Le pedine di questo gioco erano stelle. Si trattava del 
gioco a scacchi stellare. Lui avrebbe dovuto vincere la sfida contro l’alieno più giovane del pianeta. Le 
pedine stelle andavano spostate come sulla terra, ma appena venivano toccate diventavano statue di piccole 
stelle. Eri bravo se le tue stelle diventavano pietra, ma imprigionando le stelle dell’avversario come in una 
trappola, una prigione. Alcune stelle della scacchiera, però, erano particolari e facevano cose speciali. Per 
esempio, se una statuina veniva eliminata faceva un balzo e … o … si rompeva oppure toccava il proprio 
giocatore, che, in questo caso si ritrovava con una parte del corpo immobilizzata. La parte maggiormente 
bloccata erano le mani perché servivano per spostare le pedine … Tutto ciò a Giacomo capitò, così vi 
dobbiamo dire che lui perse la partita e non poté tornare a casa sua. L’alieno piccoletto era contento e se ne 
andò via tutto soddisfatto. Giacomo non si arrese e andò a frugare tra i cassetti degli alieni e ci trovò la 
pistola laser togli-caccole. La prese e la nascose per fare un dispetto agli alieni. Rimise la telecamera, questa 
volta, attiva nella stanza in cui gli alieni facevano i loro progetti e, così, il giorno dopo li vide che stavano 
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cercando la pistola laser e che la volevano usare per uccidere proprio lui, visto che era cattivo perché non 
voleva più stare lì con loro! Siccome era molto intelligente, se non lo avessero eliminato, prima o poi, 
sarebbe riuscito a tornare sulla terra e loro non volevano … La pistola laser, comunque,  non l’avevano 
trovata, infatti, ce l’aveva lui e aveva già scoperto che funzionava anche come mitra laser. Giacomo, quindi, 
che, come abbiamo detto, era un saggio secchione, capì come funzionavano i comandi della navicella e, un 
giorno, mentre gli alieni erano fuori a giocare nel gelati-prato, lui partì, affrontò lo spazio e tornò sulla terra. 
Gli alieni erano infuriatissimi, ma non poterono farci nulla. Da quel giorno, per tanto tempo, rimasero 
prigionieri del loro stesso pianeta caccoloso, che in realtà era un satellite artificiale. Giacomo arrivò tutto 
contento da mamma e papà, ma ebbe una brutta sorpresa, infatti, lui gli raccontò tutto eppure loro non gli 
credettero. Spiegò e rispiegò di essere stato rapito dagli alieni e che questi adesso lo volevano uccidere, però, 
i suoi genitori non potevano credergli proprio per una legge scientifica grazie alla quale se ti sposti in una 
dimensione parallela, si creano due te stesso. Insomma,i genitori di Giacomo non si erano accorti della sua 
assenza perché, senza rendersene conto, lui, nel giorno del suo rapimento, si era sdoppiato … gli alieni lo 
avevano sdoppiato con la pistola, così i genitori si erano ritrovati con un secondo lui. In questo caso, non gli 
credettero, appunto, pensarono dicesse le bugie e, di conseguenza, lo misero in punizione, chiuso a chiave 
nella sua stanza. Lo lasciarono lì per moltissimi giorni. Nel frattempo, gli alieni si accorsero di avere un 
portale  che li collegava alla terra e decisero di farle un attacco a base di stelle e caccole. Piovvero stelle e 
caccole ovunque. Durante l’attacco, gli alieni, che si ricordavano dove abitava Giacomo, andarono a 
cercarlo, ma non lo trovarono perché nel frattempo lui e la sua famiglia avevano cambiato casa perché quella 
di prima era diventata troppo piccola. Infatti, era nata una sorellina. La punizione di Giacomo era durata un 
mese e, in quel mese, lui aveva letto un sacco di libri sullo spazio tra cui: tre sui pianeti, cinque sul sole e 
qualcuno sulle stelle e i satelliti artificiali. Un giorno, dopo la fine della punizione, a casa del nonno aveva 
trovato un libro che spiegava la funzione della pistola laser aliena. Infatti, il nonno di Giacomo, da piccolo, 
era stato anche lui sul pianeta Alien B2 e, in realtà, aveva solo ricordi belli. In ogni caso, questa sua 
avventura lui non l’aveva mai raccontata a nessuno. Giacomo prese il libro senza dirlo e se lo portò a casa, i 
genitori, però, se ne accorsero e lo riportarono al nonno. Il nonno rivedendo il libro colse l’occasione per 
raccontare la sua avventura a Giacomo e, poi, gli chiese se anche lui c’era stato. Giacomo si confidò e gli 
raccontò tutta la sua storia. Così, visto che la tempesta di stelle e caccole era in atto proprio in quel momento 
e nonno e nipote ne conoscevano la causa, riuscirono a fermare l’attacco alieno. Infatti, il libro regalato al 
nonno tanti anni prima dagli alieni, conteneva le indicazioni per bloccare gli attacchi stellari caccolosi. Gli 
alieni non erano stati furbi perché quando glielo avevano regalato non ci avevano pensato. Il modo per 
fermare la tempesta era racchiuso in una formula magica da recitare: “ Paese Alien B2, fai sparire questa 
tempesta e ti insegneremo a fare festa. Caccole e stelle che state lassù non venite più fin quaggiù altrimenti 
finirete lontano dal cielo blu. Finirete nel mare blu che non è cielo ma acqua fresca che non vi asciugherà e 
vi annegherà”. Gli alieni, vedendo le stelle e le caccole tornare indietro a tutta birra, si rassegnarono e 
cominciarono a far piovere caramelle a forma di stelle e pianeti, per chiedere scusa. In realtà loro volevano 
avere tanti amici. Avevano, semplicemente, sbagliato modo: chiedendo l’amicizia in modo prepotente, non si 
ottiene un bel niente. Chiesero, quindi, scusa e fecero amicizia vera. Gli umani accettarono la proposta di 
questa amichevole e gustarono le caramelle, ma siccome passarono tre giorni a mangiarle senza sosta …, gli 
venne un mal di pancia terribile e rimasero altri tre giorni a letto. Quando guarirono, raccolsero le caramelle 
rimasta nelle strade e le portarono in casa per mangiarle, sì, ma un po’ per volta, piano piano, per evitare 
un’altra indigestione dolorosa. Gli umani fecero una festa per gli alieni e per la nuova amicizia interspaziale. 
Giacomo, che era diventato un super pilota di navicella spaziale, li andò a prendere e, a fine festa, li riportò 
su Alien B2. A dire la verità, da quel giorno Giacomo è diventato il taxista spaziale dei viaggi tra la Terra ed 
Alien B2. Dopo la festa, che era stata bellissima e senza caccole, gli alieni e gli umani rimasero amicissimi e 
il nostro Giacomo fu il loro amico del cuore a stella per sempre. Ogni anno, la sua famiglia, da quel giorno, 
fa la festa dell’Amicizia Interspaziale. La festa è aperta a tutti, tutte le persone vi possono partecipare, è una 
festa molto divertente piena di scherzi e di scherzetti. Alla fine di questo racconto vi dobbiamo proprio dire 
che gli umani e gli alieni formarono un’amicizia così stretta che un po’ di umani ora vivono lassù e un po’ di 
alieni ora vivono quaggiù e sono anche nati un po’ di bimbi davvero spaziali … metà umani e metà alieni. 
Scritto dalle Super Carote Maisazie della IVA 
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Un silenzio armonioso regnava nell'Universo infinito e 

affascinante. Un Universo tenebroso, ma illuminato dalle 

stelle con colori magnifici e ipnotici. Uno spicchio di luce si 

vedeva nello spazio: era il Sole che illuminava la Terra. 

Ogni pianeta aveva le proprie caratteristiche: anelli, satelliti, 

corpi celesti, atmosfera, al Sole piacevano tutti i pianeti, ma 

la Terra per il Sole era la più speciale perché gli donava la 

gioia della vita. 

Nel vedere il Sole e la Terra così sereni, l'Universo si 

rallegrava facendo brillare ogni notte milioni e milioni di 

stelle. Tutti i pianeti del Sistema Solare lavoravano, così 

anche la Terra ed il Sole dai quali dipendevano due popoli: 

una tribù viveva nella corona del sole e una nella corona 

terrestre, cioè nell'atmosfera.  

Durante la giornata gli elettroni che vivevano nella corona del Sole lavoravano per 

illuminare la Terra spargendo raggi tutto il giorno. Mentre gli atomi dell'atmosfera 

lavoravano per far in modo che sulla Terra ci fosse un habitat perfetto per gli esseri viventi, 

proteggendo la Terra dalle radiazioni che potevano danneggiarla e catturando l'energia del 

Sole. 

Sia le particelle della corona solare che quelle dell'atmosfera ritenevano di essere le più forti 

dell'Universo e mostravano entrambe i loro talenti vantandosi delle loro caratteristiche ogni 

volta che si incontravano. Il Sole e la Terra le sgridavano perché loro erano amici da sempre 

e fra loro c'era sempre stata collaborazione: il Sole dona i raggi alla Terra riscaldandola e lei 

in cambio li utilizza per creare la vita che regala gioia al Sole. 

Il Sole infatti ama molto che gli esseri viventi lo venerino con gioia e passione. Gli uccelli 

ogni mattina gli regalano la gioia di ascoltare il loro canto, gli alberi scuotono i loro rami 

dolcemente al primo soffio di vento, gli animali si lavano il musetto con l'acqua dolce dei 

fiumi.  

Un giorno alcune componenti delle tribù si incontrarono e iniziarono a litigare perché le 

particelle del Sole si ritenevano più forti dato che loro producevano e regalavano luce e 

calore con i loro raggi, mentre l'atmosfera a loro avviso non faceva niente e prendeva e 

basta. 

Gli atomi dell'atmosfera ribatterono dicendo che loro regalavano alla tribù del Sole la 

felicità creata dalla vita degli esseri viventi; ma alle particelle solari quella storia della felicità 

non interessava e desideravano ricevere qualcosa di meno astratto e più utile come quello 

che regalavano loro alla Terra. 

Aurora 

Ultragenerosa 

Regala 

Ondeggianti 

Raggi   di 

Armonia 
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“Noi siamo i più forti!” urlavano le particelle solari. 

“State scherzando?! Siamo noi i più forti!” ribattevano gli atomi. 

“Pfui!!! Vi faremo vedere!” 

“Cosa ci farete vedere? I muscoli che non avete?” 

Questi litigi continuavano ogni giorno, gli atomi prendevano in giro le particelle della 

corona solare sminuendo la loro forza, mentre le particelle li intimidivano dicendo che 

avrebbero smesso di regalare alla Terra i raggi solari. Per contraddire queste parole gli 

atomi asserivano che non avevano bisogno di quegli stupidi raggi e che ce la facevano da 

soli.  Fino a che le particelle minacciarono gli atomi di mandare sulla Terra un raggio super 

potente che nessuno strato dell'atmosfera avrebbe potuto fermare.  

Lo scontro sembrava inevitabile: la corona solare e l'atmosfera terrestre volevano 

combattere per verificare chi fosse davvero più forte.  

Durante l'equinozio di primavera i due capi, il Sole e la Terra, decisero di trovare una 

soluzione per far in modo da evitare una guerra distruttiva fra le due tribù. La loro 

collaborazione fu fondamentale. 

I capi decisero di far sfogare in uno scontro le particelle solari e gli atomi terrestri per dare 

soddisfazione ad entrambi, ma il combattimento doveva essere equo e doveva far loro 

capire che la guerra non è il modo migliore per risolvere i conflitti. Le due parti, particelle e 

atomi, avrebbero di certo messo a confronto le loro capacità e la loro forza ...ma invece 

della vittoria di una sola tribù, avrebbero avuto una fantastica sorpresa! 

La Terra ed il Sole chiesero aiuto ai grandi saggi: il Vento Solare e il Campo Magnetico 

terrestre. A questo punto scoppiò la guerra, le particelle e gli atomi si scontrarono, ma il 

vento solare cominciò a soffiare forte spingendo le particelle e gli atomi verso i poli 

terrestri.  Sulla Terra si iniziò a vedere uno spettacolo affascinante di luci e colori. Il Vento 

trascinò un velo di luce verde intorno ai poli e il Sole e la Terra si stupirono nel vedere 

tanta bellezza. La Terra ed il Sole decisero che periodicamente questo scontro si sarebbe 

dovuto ripetere, per far sfogare le particelle e gli atomi, che sono un po' birboni,  e, 

soprattutto, per ricordare a tutto il mondo che non serve combattere per decidere chi è il 

più forte,  l'importante è che dopo un litigio o un'accesa discussione, alla fine, torni 

l'armonia.  

Infatti il Sole e la Terra dimostrano che donando si riceve:  il Sole dona 

alla Terra l'energia che le serve per far nascere la vita; la vita è uno 

spettacolo di bellezza e di gioia che la Terra regala al Sole e a tutto il 

Sistema Solare.  

Così ad ogni equinozio il mondo ai due poli, si stupisce e vede questo spettacolare evento 

chiamato Aurora Boreale, al Nord, e Aurora Australe, al Sud.  

(Gli alunni della V A della Scuola Primaria "Giorgio La Pira" di Firenze) 
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SU URANUS PER CASO 
 

Il 1 agosto 2024 era il compleanno di Haiden e per festeggiare aveva deciso di 
andare al Planetario di Londra con i suoi quattro migliori amici. Entrarono e si 
accomodarono; mentre  sgranocchiavano qualcosa, si spensero le luci; 
iniziarono a guardare lo spettacolo...si trattava di “Travel to Uranus”. Sophie, 
l’esperta che conduceva la spiegazione, ad un certo punto, notò che qualcosa 
non funzionava nel proiettore: la lente più piccola traballava e sembrava sul 
punto di staccarsi; continuò comunque imperterrita a parlare del Sistema 
Solare e di Uranus, quando improvvisamente le luci si riaccesero e un fascio di 
luce accecò gli amici.  Quando riaprirono gli occhi, si guardarono intorno 
spaesati, non capendo dove fossero. Si ritrovarono anche con una tuta da 
astronauta addosso e delle bombole di ossigeno sulle spalle. Non si 
riconobbero subito. “Chi siete?” si chiesero all’unisono. “Haiden”…”Neil 
Junior”...”Lucy”...”Jenny”...”Josh”...Erano loro, i cinque amici...dopo un po’ si 
riconobbero. Guardarono per Terra...anzi...per Uranus...e si accorsero che 
fluttuavano leggermente. Scrutando attorno videro, inserita in una fessura di  
roccia, una pergamena che spuntava; la raccolsero e lessero: 
Attorno ad 
Uranus 
Ruotano 
Orbitanti 
Rocce 
Aliene 
Capirono così di essere su Uranus. Inizialmente i cinque amici non compresero 
il significato della pergamena. Si guardarono per un po’, ragionarono e si 
accorsero che si trattava di un ACROSTICO!!! Le iniziali di ogni parola 
formavano la scritta “AURORA”! Quando esclamarono questa parola tutti 
insieme, improvvisamente si formò una magnifica aurora nell’atmosfera 
uraniana. Fissarono lo sguardo sull’aurora e notarono delle rocce aliene 
orbitanti, che si posizionarono creando una freccia. I ragazzi, incuriositi, si 
accorsero che l’aurora era solida e formava una scala al termine della quale 
splendeva la piccola lente del planetario che avevano visto traballare.  
Iniziarono a salire sugli scalini e, ad un certo punto, notarono che dalle rocce 
degli alieni lanciavano loro dei detriti e per poco Haiden ne schivò uno, 
rischiando di morire. Procedendo a zig-zag per cercare di evitare di essere 
colpiti, arrivarono in cima alla scala e riuscirono a trovare la lente, convinti che 
li avrebbe riportati al Planetario di Londra. Arrivati alla lente, Haiden sentì un 
continuo rumore allarmante provenire dalle bombole d’ossigeno...BIP-BIP... 
BIP-BIP…. BIP-BIP...ossigeno rimanente 2 %…...BIP-BIP... BIP-BIP…. BIP-BIP… 
Haiden si svegliò tutto sudato nel suo letto con la madre che gli urlava: 
“Svegliati, non hai sentito il bip-bip della sveglia???!!!” Haiden rispose: “Sì che 
l’ho sentito, stavo per perdere tutto l'ossigeno!!!"...La madre lo fulminò con lo 
sguardo e gli disse: “Non pensarci più, sbrigati, devi andare al Planetario per 
festeggiare il tuo compleanno con i tuoi amici!”. Haiden le rispose:”No no 
grazie...per oggi meglio l’Acquapark!!!!” 
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Nel lontano 2110… ciao io sono Leonardo ,vengo da Londra un
po' di tempo fa mi è arrivata una lettera che diceva che la NASA
mi aveva convocato per fare delle ricerche su un asteroide molto
studiato chiamato K2,dove si pensava potessero esserci forme di
vita intelligenti, il nostro compito era scoprire se era vero. Tra
qualche ora incontrerò gli altri astronauti che viaggeranno con
me, sono : Max,Alessio,Sara, Laura,Sir David, Charles

Ore 9:00 il countdown è iniziato 10, 9, 8, 7 ,6, 5, 4, 3 2, 1 ,0 go i
motori si accendono rombando e in men che non si dica ci
ritroviamo schiacciati sul sedile della velocità poi arriviamo in
orbita. I primi reattori si staccano e usciamo dall’orbita verso
Marte. Superiamo marte, siamo nella  cintura asteroidale , si
accende il gps e una voce robotica ci avverte che siamo in
prossimità dell'asteroide ,ci avviciniamo e attiviamo i  rampini
di sbarco ma a un tratto si sente lo squillo di una sirena e una
voce ci dice di abbandonare immediatamente la navicella,
sappiamo come fare, ci mettiamo le tute spaziali e schiacciamo,
un pulsante  rosso sul sedile immediatamente la nave esplode.
Svengo. Quando apro gli occhi sono sull'asteroide  , non vedo
nessuno così inizio a camminare in cerca dei miei amici e dopo
qualche ora trovo i miei compagni di missione,  siamo tutti a
corto di ossigeno,sentiamo dei rumori, tutti spaventati ci
nascondiamo sotto ad un masso e vediamo delle strane creature
che sembrano costruite con il metallo,con mille cavi e pulsanti
,ci accorgiamo che sono dei robot del futuro che ci attaccano. Ci
catturano  e ci  trasportano sotto terra,noi spaventati cerchiamo
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in tutti i modi di liberarci ma non ci riusciamo.  Davanti a noi
c'è una città che brulica di robot , al centro di essa si staglia la
grossa sagoma  di un palazzo molto più grande degli altri,con la
logica capiamo che è il palazzo reale e che c’è qualcosa di
importante
dentro!I robot ci portano nei sotterranei del palazzo reale,è così
vecchio che c'è  puzza ed è tutto umido e schifoso,il robot ci
rinchiude e noi capiamo che dobbiamo usare l’astuzia così
pensiamo ad un piano. il robot si spegne subito per le batterie
scariche ,
Alessio riesce a prendere le chiavi,riusciamo ad uscire ma ci sono
le guardie,noi le superiamo e corriamo con le guardie alle
calcagne ,incominciamo a salire le scale e arriviamo �no in cima.
Li troviamo un grande pulsante rosso,tutti insieme lo

schiacciamo e si sente come se il tempo si fermasse, ci

accorgiamo che i robot si sono spenti e un  attimo dopo ci

troviamo sulla terra proprio fuori dalla Nasa. È stata

un’avventura molto rischiosa ma alla �ne siamo riusciti

nell’impresa e vi abbiamo raccontato una storia fantastica,alla

prossima.

Avventura Spaziale Terribilmente Estesa  Raggiungere
Obiettivi     Impossibili     Decifrare Enigmi
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METEOROIDE 

Nella notte del 19 aprile 2051 in memoria del desiderio di 
Giovanni Virginio Schiaparelli, un astronomo italiano, fu 
tentata una spedizione ASI su Marte, il quarto pianeta più 
vicino al Sole, per rilevare una possibile forma di vita aliena.

Durante la manovra di avvicinamento della nave al 
pianeta, il razzo colpì un minuscolo corpo celeste. L’impatto 
provocò una repentina variazione della velocità nel sasso 
spaziale, aumentandone incredibilmente anche la massa e la 
forza di gravità. Il meteoroide cominciò così ad attrarre a sé 
un insieme di oggetti rocciosi e metallici provenienti dalla 
fascia principale degli asteroidi insieme a tanta spazzatura 
spaziale, divenendo un enorme oggetto non molto compatto. 

In Italia, in Sicilia, i primi ad avvistarlo furono dodici 
ragazzini di 10 anni, che vivevano a Messina. Videro dei 
sassi dorati precipitare, guardarono in direzione del mare e 
ne videro altri cadere in acqua, usarono poi il loro telescopio 
per la ricerca degli oggetti nel cielo e osservarono uno 

sciame di meteore e una massa luminosa in rotta di collisione con la Terra. 
Presto, la notizia si diffuse in tutto il mondo. Allo studio del fenomeno si dedicarono gli astronomi 

del Progetto PRISMA (Prima Rete Italiana per la Sorveglianza sistematica di Meteore e Atmosfera). 
I ricercatori scoprirono che il corpo cosmico rallentava di giorno in giorno la sua caduta per via di 

strane variazioni del campo gravitazionale, che il suo nucleo emanava attraverso le crepe un’immensa 
luce azzurra e che inviava onde sonore. 

Gli scienziati misero a punto un piano per 
verificare se fosse possibile identificare la misteriosa 
fonte luminosa o le sue frequenze e rilevare cosa 
producesse le anomalie gravitazionali che ne 
perturbavano la corsa. Innanzitutto, provarono ad 
orientare i radiotelescopi per comprendere la natura 
del segnale trasmesso dalla luce blu, ma non appena 
catturato il monitor segnalava un sovraccarico 
elettrico di corrente, provocando danni irreversibili. 

Pensarono allora di creare un dispositivo per 
proteggere l’impianto dal corto circuito e assorbire 
l’energia accumulata. Si misero subito al lavoro. Il 
risultato fu un grosso interruttore per caricabatterie, 
la cui funzione era stata invertita. Battezzarono il 
dispositivo lo “Scaricabatterie” … pronto per la sua 
missione Salva-Terra! 
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In tal modo, riuscirono a meglio osservare quell’enorme agglomerato di scaglie di roccia, polveri, 
frammenti, rifiuti e chili di scarti abbandonati dall’uomo in orbita attorno alla Terra, tutti pezzi di 
macchinari alla deriva nello Spazio cosmico e ora potenzialmente minacciosi. 

Decisero, poi, di far atterrare su questo corpo spaziale una piccola navicella, già in orbita, senza 
equipaggio. Il rover, carico di strumenti di osservazione, si addentrò nelle profondità di un cratere 
facendosi strada tra l’ammasso di detriti prodotti dal disuso di satelliti e si avvicinò al bagliore blu 
elettrico. Il suo braccio robotizzato scoprì che la luce era composta da una soluzione acquosa, 
contenente gas come idrogeno, metano e vapore acqueo, dove c’era moltissima energia che si 
manifestava con scariche elettriche bluastre simili a fulmini e produceva un particolare campo 
elettromagnetico. Una speciale forma di energia purissima, tale da poter caricare in brevissimo tempo 
milioni di macchine elettriche. Si trattava di potente energia aliena, formata da numerose molecole 
capaci di accumulare energia. 

 
Nel frattempo il corpo spaziale si spaccava sempre più e, se pure non avesse raggiunto la Terra, il 

suo imminente collasso avrebbe comunque generato un’incredibile quantità di rottami spaziali in 
caduta libera, alzando le probabilità di pericolosissime collisioni con conseguenze disastrose. 

Furono inviati tre razzi con l’obiettivo di deviarne la rotta, ma la missione fallì e dallo spazio entrò 
nell’atmosfera terrestre. L’intenso bolide comparve ad una quota di 80 
km poco a Sud dell’Etna, proseguendo la sua corsa ad una velocità di 
circa 10km/s. Fu ripreso dalle camere PRISMA della Stazione 
Osservativa di Serra La Nave, dove riuscirono a captare un misterioso 
segnale radio dalla brillante meteora in avvicinamento. 

Gli astronomi fecero una scoperta strabiliante, quella misteriosa luce 
azzurra segnalava il passaggio di una forma di vita aliena dotata di una 
tecnologia laser per la trasmissione del suono. Il loro sistema utilizzava 
le variazioni dell’energia luminosa per riuscire ad ottenere onde sonore 
in grado di trasmettere un Messaggio audio a distanza, che l’intera 
umanità avrebbe potuto ascoltare. Ad un certo punto, la meteora proiettò 
un suono mentre i fasci laser scorrevano implacabili attraverso le 
orecchie del Mondo intero veicolando questo Acrostico: 

 
Quanto è pericolosa la spazzatura spaziale! M E T E O R O I D E 
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PERICOLO DALLO SPAZIO

Allerta

Sulla

Terra

Enorme

Rischio

Oggettivo

Imminente

Di

Estinzione

Sembrava una notte come tante altre. Il gruppo di scienziati del ³Near Earth Object
Program´, incaricato dalla NASA di sorvegliare lo Spazio alla ricerca di potenziali
corpi celesti , stava finendo di rielaborare gli ultimi risultati al computer. Era già da
parecchio tempo, ormai, che gli studiosi effettuavano con i radio-telescopi quel tipo
di osservazioni che, quotidianamente, registravano e confrontavano.
Ad un tratto, il prof. Matt Brown sussultò dalla sua postazione ed  esclamò:
-Oh no! Non può essere!
Visibilmente scosso, corse subito dal collega che lavorava nella stanza a fianco, chie-
dendogli in modo agitato:
-Controlla anche tu se è corretto quello che ha segnalato il mio computer!
Il collega gli rispose:´ Stavo per venire da te a chiederti la stessa cosa....´
Passarono alcuni minuti di silenzio e il prof. Richardson, riprendendosi dallo choc,
esclamò: ´ E¶ proprio vero! Un asteroide si sta dirigendo rapidamente verso la Terra!
Si tratta di ³2012HG2 ³! Forse è stato il vento solare a fargli cambiare traiettoria così
velocemente!´
Il prof. Matt si accorse che ormai era quasi l¶alba e, sbadigliando, disse:
-E¶ ora di andare! siamo tutti e due stanchi ed è meglio tornare a casa. Mi raccoman-
do, però, acqua in bocca!
Entrambi si avviarono verso l¶uscita dell¶osservatorio astronomico dove lavoravano
da anni e il prof. Richardson chiese al suo collega di dargli un passaggio sulla sua
F.C. ( flying car ) 2100, ultimo modello. Poco dopo si vide sollevare in aria un veico-
lo con la base a levitazione elettromagnetica. Pochi minuti dopo erano già arrivati a
destinazione: i due scienziati abitavano vicini.
Nonostante fossero molto stanchi, non riuscirono a chiudere occhio, pensando conti-
nuamente  agli avvenimenti della notte prima e cercando di capire cosa fare.
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Quando il prof. Brown si alzò per mangiare qualcosa, incontrò in cucina la moglie,
anche lei scienziata (si occupava di problemi ambientali) che, vedendolo già in piedi
a quell¶ora insolita e così pallido e stravolto , gli chiese:
- Cosa è successo? Perchè sei così turbato?
Egli, mentre si versava il caffè, rispose in modo evasivo: ´ Niente, niente...´ ma, in-
tanto, il caffè che stava versando traboccò dalla tazza.
Il peso che sentiva dentro era troppo grande e, allora, decise di rivelare tutto alla mo-
glie. Proprio in quel momento, Tom , uno dei figli, passando davanti alla porta, sentì
il discorso e si fermò ad ascoltare. Aveva 16 anni e stava andando a caricare il robot
che gli faceva da insegnante. Subito, senza esitazione  e senza far rumore, salì in ca-
mera e raccontò a Stella, la sorella maggiore, ciò che aveva sentito. Stella, dopo aver
ascoltato il resoconto del fratello, esclamò:
³Allora è una cosa grave! Ma... non sarà mica come quello che, 65 milioni di anni fa,
ha fatto estinguere i dinosauri, vero? Stavolta saremo noi a rischiare di estinguerci!!´
I due ragazzi decisero di fingere di non sapere nulla e continuarono apparentemente
la loro vita di sempre. Andarono, invece, a cercare tutte le informazioni possibili
sull¶asteroide pericoloso e scoprirono che faceva parte della fascia degli asteroidi tra
Marte e Giove, era lungo 600 metri, viaggiava a una velocità altissima che aumentava
sempre di più e rischiava di colpire la Terra come un gigantesco proiettile. Mancava
ormai poco tempo e non sapevano cosa fare.
Nel frattempo, i due scienziati avevano dovuto prendere la decisione di comunicare la
situazione di emergenza ai capi di stato di tutto il mondo, con la raccomandazione di
tenere il segreto per evitare il panico tra la gente. I ragazzi decisero, alla fine, di dire
ai genitori che loro sapevano tutto e, visto che tutti si trovavano nella stessa situazio-
ne di pericolo, proposero di collaborare. Si ricordarono dagli studi fatti che, nel lonta-
no 2021, era stata inviata dalla Terra la sonda DART con il compito di deviare la
traiettoria di un asteroide. La missione, anche se era una sperimentazione, aveva avu-
to successo.
Allora gli scienziati di tutto il mondo si riunirono nell¶impresa di trovare un modo per
fermare l¶asteroide. Alla fine, siccome il tempo stringeva, decisero di contattare il
gruppo di scienziati che si trovava su Marte, in una base che c¶era già da anni.
In poco tempo costruirono , con il materiale che avevano a disposizione (su Marte c¶è
ferro in abbondanza) una macchina spaziale con tanti lunghi bracci meccanici che sa-
rebbero serviti a deviare l¶asteroide verso un¶altra traiettoria.
Il giorno stabilito per la partenza, tutti quelli che avevano fatto parte del progetto, sul-
la Terra e su Marte, erano sulle spine.
La sonda partì velocissima dal suolo marziano e si diresse con i bracci tesi in avanti
verso l¶asteroide. Verso sera, sulla Terra, arrivò il messaggio che l¶impresa era riusci-
ta con successo.
La Terra e l¶umanità erano salve!!
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LA MISSIONE SPAZIALE 

 

Appare un 

Unico 
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Oriente 

Rosato 

All'alba 

 

Ecco l’aurora, l’inizio dell’avventuroso viaggio dell’astronauta Mercury e della sua fedele cagnolina 
Leyla. 
Mercury è un giovane scienziato, fin da bambino sognava di diventare un astronauta provetto, si 
sentiva un predestinato, la sua voglia sul collo a forma di pianeta ne era un chiaro segno, ora il suo 
sogno si stava avverando: la sua prima spedizione inter-galattica stava iniziando. 
Aveva studiato tanto: scienze, matematica, fisica, aveva fatto tanta attività sportiva, tutti i suoi sforzi 
stavano per essere ricompensati, almeno così sperava! 
Leyla è una giovane esemplare di pastore tedesco di due anni, ubbidiente e ben addestrata, ha il 
pelo lungo di colore bruno con una macchia chiara sulla testa tra le orecchie a forma di stella con 
dei puntini bianchi che ricordano la Via Lattea. 
I due astro-viaggiatori partono dal pianeta Terra alla scoperta di nuovi mondi e di corpi celesti, con 
la loro piccola, veloce e super tecnologica astronave. 
 
Poco dopo la partenza, la navicella viene colpita da un rifiuto spaziale: un pezzo di satellite senza 
orbita. 
L’astronauta è costretto a fare un atterraggio di emergenza usando il razzo propulsore inverso su 
un pianeta bizzarro e misterioso. 
Subito dopo l'atterraggio, nella navicella c'è un breve black-out dovuto alla mancanza di ossigeno. 
Il pianeta ha un vasto mare ghiacciato, è di colore violaceo, ha degli anelli, la sua superficie è 
ricoperta di crateri inattivi, è gassoso e molto freddo, circa   - 190°. 
Girovagando senza meta sullo strano pianeta, imbottiti nelle loro tute spaziali, i due terrestri si 
imbattono in un gruppo di alieni. 
Essi sono di color verdastro, hanno due lunghe zampe palmate, un solo occhio centrale telescopico 
che gira a 360 gradi. Il corpo è grosso, grasso, squamoso, ripugnante. 
Sono alieni intelligenti, ma malefici e senza cuore: tanto cervello, ma nessuna emozione, 
proteggono il loro territorio posizionandosi in vedetta su tutti gli angoli del pianeta e vogliono 
conquistare l’universo. 
Come riusciranno i due terrestri a difendersi dagli alieni? Sono sprovvisti di armi, loro sono scienziati, 
mica conquistatori! 
Come equipaggiamento hanno: un mega computer, delle batterie, un manuale d'istruzione con tutte 
le invenzioni terrestri, un orologio satellitare, degli occhiali per la visione notturna e visione laser a 
lunga distanza. 
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Mercury si mette all’opera: costruisce un comunicatore per far capire il linguaggio umano agli alieni 
e un diffusore di odori per attirare gli alieni con il buon profumo dei cibi terrestri. 
Leyla ha il compito di correre (correre… si fa per dire… con la tuta spaziale sembra più un involtino 
che saltella) per il pianeta sconosciuto e diffondere gli aromi dei cibi terrestri, nella navicella ci sono 
le fragranze di ogni prelibatezza: pizza, gelato, kebab, hot dogs, eccetera eccetera. 
Gli alieni vengono attirati dal profumo in un recinto invisibile. Qui li attende un’altra invenzione: 
un’onda di ultrasuoni canini che addormenta gli alieni. Quest’onda di ultrasuoni è un convertitore di 
sentimenti che Mercury ha ideato sfruttando l’emozione più grande di Leyla: la fedeltà, l’amore del 
cane per il proprio padrone. 
Finalmente quando gli alieni si risvegliano, non costituiscono più una minaccia: sono diventati 
amichevoli, non vogliono conquistare l’universo. 
Hanno anche capito che la loro intelligenza superiore deve essere usata per il bene del loro pianeta 
e dello spazio: anche nello spazio ci sono tante differenze che non vanno annientate.  
Alieni sistemati, ma come faranno i nostri eroi a tornare sulla Terra? 
Purtroppo Mercury e Leyla hanno smontato tutta l’astronave per costruire le varie “armi” e ora non 
hanno più il necessario per tornare a casa. 
Sono esausti, ma come diceva anche la vecchia maestra dello scienziato “il cervello non va mai in 
vacanza” e così trascorrono alcuni giorni riposando e riflettendo… 
Una sera in cielo vedono una luce, pensano sia una cometa, ormai Natale sulla Terra sta arrivando, 
che nostalgia! No, non è una cometa! In realtà è un asteroide che si è appena schiantato. 
Sempre curiosi, i due si avvicinano con cautela, Leyla fiuta senza sosta di qua e di là.  
L’asteroide non è completamente esploso, sprigiona ancora una grande energia al suo interno. 
Mercury sfrutta l’energia di questo corpo spaziale per riattivare la sua astronave e ritornare sulla 
Terra. 
Tutto è bene ciò che finisce bene! 
 

Astronauta 

Sulla 

Terra tornato 

È 

Raggiante, 

Orgoglioso e 

Illeso 

Dell' 

Esperienza vissuta 
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UN FOSSILE CADUTO DAL CIELO  
 
Asteroide 
Urta 
Rotolando 
Oggetti 
Ricordo 
Antichi 
Una bambina era affacciata alla finestra pensando all’aurora boreale che 
aveva visto anni prima quando era andata in Alaska con la nonna a fare un 
viaggio, prima che lei morisse.  
Ad un tratto vide qualcosa nel cielo che urtò un altro corpo e si screpolò in 
tanti pezzi, uno dei quali entrò dalla finestra sbattendo contro un baule che 
conteneva oggetti ricordo antichi appartenuti alla nonna: 
Purtroppo il baule si frantumò come il suo contenuto. La bambina raccolse la 
strana pietra caduta dal cielo e la portò al museo della sua città. Qui degli 
esperti le spiegarono che si trattava di un meteorite e chiamarono subito uno 
scienziato che potesse esaminarlo.  
Lo scienziato era entusiasta perché i meteoriti sono come dei fossili spaziali e 
forniscono tante informazioni sul Sistema Solare e sull’universo.  
La bambina tornò a casa e alla vista degli oggetti rotti si intristì e pianse. Ma 
la notte le apparve in sogno la nonna che la rassicurò dicendole che 
l’importante era aver fatto una bella scoperta.  
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UNA COMETA PER AMICA 
  
C’era una volta una bambina di nome Wendy che da grande voleva andare 
nello spazio, infatti era appassionata di astri e stelle.  
Un giorno Wendy andò nel bosco per un’escursione e alzando gli occhi al 
cielo vide una scia luminosa. La osservò con attenzione perché era davvero 
meravigliosa, poi ad un tratto sparì. Seguendo il sentiero arrivò in una radura 
dove trovò una cometa. Era di materiale roccioso, aveva ancora un po’ di 
ghiaccio incrostato sulla coda. La nascose subito nello zaino perché sapeva 
che se gli scienziati l’avessero trovata l’avrebbero presa per studiarla.  
Quando tornò a casa scoprì che la cometa parlava. La cometa le disse di 
avere una sorella e che lei era finita sulla Terra perché colpita da un razzo. 
Crescendo la bambina diventò sempre più amica della cometa. 
Da grande decise di studiare per diventare astronauta e andare nello spazio. 
Finalmente realizzò il suo sogno e al suo primo viaggio spaziale portò con sé 
la cometa che la guidò per andare da sua sorella. Appena si videro le due 
comete si abbracciarono felici. Wendy le salutò calorosamente e tornò sulla 
terra; sbagliò però manovra ed ebbe dei problemi con l’atterraggio. Dopo 
varie capriole finì rovinosamente nel Vesuvio che iniziò ad eruttare. Le aree 
archeologiche di Pompei ed Ercolano vennero di nuovo ricoperte di lava e il 
razzo di Wendy fu sparato nello spazio. 
Wendy passò accanto alle due comete e le salutò per l’ultima volta, passando 
vicino a Marte salutò i marziani.  
Infine la navicella  
Cadde  
Orbitando 
Mentre 
Esplodeva 
Tutta  
Accesa  
e si disintegrò. 
Wendy con la sua tuta spaziale per un po’ si trovò a galleggiare tutta sola 
nello spazio e chiuse gli occhi. Quando li aprì si ritrovò nel suo letto e scoprì 
che era stato un sogno. Appena alzata trovò sul comodino una lettera della 
Nasa, dove c’era scritto: “Cara Wendy, sei invitata alla nostra prossima 
missione spaziale”.  
Wendy rispose subito con una mail: “Grazie, ma ne ho già abbastanza dello 
spazio!” 
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La stella Lilly

Scintillante
Tanto
Elegante
Luminescente
Leggera e
Affascinante
Cade dall’
Alto
Danza
Elegantemente
Nell’atmosfera
Terrestre
E nel cielo

C’era una volta una stella cadente di nome Lilly. Era molto bella e
sorridente. Il suo desiderio più grande era di riuscire a viaggiare nel
tempo. Mentre passeggiava nella Via Lattea sentì qualcuno parlare con
un’altra stella dicendo che viaggiare nel tempo era possibile.
Lilly fece di tutto per riuscire a parlare anche lei con questo sconosciuto.
Quando si videro si presentarono.Lui si chiamava Bob ed era un
asteroide, anche lui sempre felice e ottimista. insieme a lui c’era Fred,
una stella. Erano molto amici. Portarono Lilly nel laboratorio dove
avevano inventato e costruito la prima macchina del tempo.
Bob disse: “Ecco qui la macchina del tempo, vuoi entrare tu per prima?”
Lilly rispose agitata:”Sì, grazie!"
Entrò e dopo un viaggio che a lei parve brevissimo uscì in un’altra Era.
Quella dei dinosauri.
Videro Triceratopi, T-ReX, Velociraptor e Brontosauri. Ad un certo punto
il T-Rex li vide e cominciò a rincorrerli. Visto il pericolo che stavano
correndo Bob  e Fred aprirono il portale verso l’Era Paleolitica. Lì
incontrarono l’uomo di Neanderthal che stava accendendo il fuoco..
Sfortunatamente, non capendo chi fossero e pensando di essere in
pericolo usò il fuoco contro di Lilly, Fred e Bob che riuscirono a rifugiarsi
in una grotta. Per lo spavento Bob aprì di nuovo il portale e si ritrovarono
il 30 novembre del 2021 e videro quattro bambini che stavano scrivendo
una storia su di loro...Erano nel presente!!!
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Adesso nessuno poteva far loro del male, erano in un mondo forse più
noioso, ma certamente più sicuro! MA la Stella Lilly non si accontentava
e voleva provare ad andare nel futuro.
Così Bob si diede da fare con il portale e arrivarono in un mondo dove
videro un gatto volante chiamato Tumbler.
A questo punto anche a una spericolata come la stella Lilly venne voglia
di tornare a casa e di rivivere la sua vita quotidiana. Allora tornarono al
portale, ma non c’era più. Bob e Fred erano molto spaventati, ma Lilly lo
era ancora di più. Per fortuna Tumbler le indicò una stradina che portava
al suo pianeta, dove faceva i suoi esperimenti e le diede una bibita
gassata di nome SPIM: Sblocca Portali Incredibilmente Magici !. Lilly,
Bob, fred e Tumbler portarono la bottiglietta dove una volta c’era il
portale che riuscirono a far riapparire rovesciando per terra la sostanza.
Salutarono Tumbler e finalmente ritornarono al loro pianeta sani e salvi.
SI salutarono e andarono alle loro case… e vissero tutti felici e contenti.
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CLASSE 5 ^ C – SCUOLA PRIMARIA MONTESSORI- BOLLATE (MI) 

Storia di una cometa 

  
Nakir, valle di Sumer 3212 a. C 

 
-Hai visto anche tu, Almide? 

 
-Sì...Presto…Andiamo da Chirone… A quest’ora sarà senz’altro alla Torre. 

 
I due sacerdoti discesero la collina e si avviarono alla Torre. 

 
L’osservatorio che dominava la città era posto sul monte Taràt; è qui che il visir Chirone – ogni volta che il 

sole calava, inghiottito dall’ oscurità – saliva a scrutare la volta celeste, per studiarla, per capirne i segreti e 

per vaticinare il futuro. 

 
Almide e Arteide trovarono il vecchio seduto allo scrittoio, immerso nella lettura di tavolette vecchie almeno 

quanto lui.  

 
-Maestro… il cielo ci manda un segno… 

 
-Un segno dite?” 
Si alzò dalla sua postazione di studio, salì per la rampa e si condusse alla sommità della Torre. Esplorò il 

cielo e la vide: non era una stella fissa e neppure una di quelle che precipitava: era qualcosa di diverso… 

Sembrava immobile eppure aveva un bagliore particolare: si sarebbe detto che indossasse come un lungo 

abito di brillanti cerulei. Fatto strano e insolito. Ma il visir ora doveva interpretarlo: si trattava di un presagio 

propizio oppure funesto? 

 
Nei giorni seguenti Chirone tornò a interrogare gli astri e le sue antiche tavolette di terracotta. Ma niente… 

non trovava nessun riferimento a fenomeni simili. Certamente si trattava di una profezia..ma come avrebbe 

potuta spiegarla? Quale messaggio inviavano gli dèi? 

 
Intanto Re Krezo, si faceva impaziente: anche lui si era accorto di quel curioso luccichio e, dovendo spicciare 

degli affari con dei mercanti della Terra del Sarasvati, voleva sapere dal suo Sommo Sacerdote se la profezia 

portava ricchezza o disgrazia al suo popolo. 

 
Mentre il visir era assorto nei suoi pensieri, ebbe un’intuizione: 
la sua sorellastra, Geomena, era la sacerdotessa di Thinis, la valle sacra del fiume Iteriu.  

 
Rapidamente incaricò Almide e  
Arteide di chiederle consiglio.  

 
I due ritornarono con un messaggio scritto su un cartiglio reale:  
“Corpi Oscuri Maestosi E Tanto Armoniosi sono il divertimento di Shu e Neftu,  

gli dei che sorreggono la cupola luminosa. La bella figlia dei Pilastri del Cielo,  

dagli occhi azzurri e dai capelli candidi è stata affidata alla Notte, in modo  

che possa risplendere nel firmamento. Ma la sua bellezza è un dono  

che può essere ricevuto una sola volta ogni mille anni,  

quando gli dèi festeggiano la nascita del Mondo” 

 
Chirone era soddisfatto: certamente il presagio era favorevole  

e Re Krezo lo avrebbe ben ricompensato. 

 
Restava da dare un nome alla stella – dea: così il visir la chiamò,  

mettendo insieme le iniziali delle prime parole del cartiglio, COMETA! 

 

 

Corpi 

Oscuri, 

Maestosi 

E 

Tanto 

Armoniosi 

 

58



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

59



 

 

 

 

INDIVIDUALI 

 

60



 

 

Scuola Primaria 
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Ciao! Io sono Stella la Cometa e sono veramente felice perché qualche tempo fa ho incontrato un nuovo amico. 

Si chiama BG14 ed è un meteoroide veramente simpatico. 

Ci siamo sfiorati vicino a Marte, in via Lattea (n. 19), e da quel momento abbiamo iniziato a viaggiare insieme. 

Abbiamo vagato un pò nello spazio, poi abbiamo 

deciso di visitare qualche pianeta. 

 

 

Il primo che abbiamo visitato è stato Mercurio, ma ci siamo 

stati poco perché Mercurio è il pianeta più vicino al Sole e ci 

stavamo per bruciare!  

 

Allora abbiamo deciso di andare verso Giove per vedere la sua grande macchia, ma prima di arrivarci 

dovevamo superare un grande ostacolo: la Fascia degli Asteroidi! 

Per evitare di scontrarci con tutti quegli asteroidi di tutte 

le forme e dimensioni, abbiamo pensato di chiedere un 

passaggio alla sonda Lucy che si trovava lì vicino per fare 

delle foto.  

 

Superata la fascia degli asteroidi, arriviamo vicino a Giove e  

salutiamo la sonda.  

  

 

Però quante lune intorno al pianeta!  

A guardarle tutte ci siamo distratti e, parlando e riparlando di quanto 

erano belle, ci siamo ritrovati vicino a Saturno… 
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Saturno era stupendo con i suoi anelli di ghiaccio e 

polveri!!  

Però iniziavamo a sentire un pò di freddo e abbiamo deciso 

di tornare indietro, in direzione del Sole. 

Abbiamo chiesto un altro passaggio alla sonda che ci aveva aiutato poco prima e abbiamo nuovamente superato 

la temibile Fascia degli Asteroidi! Come si stava bene al calduccio! 

Ad un tratto vediamo un pianeta che non avevamo visto prima, tutto colorato di bianco, verde, marrone e 

azzurro… Che emozione!! E’ il pianeta Terra! 

Ci siamo avvicinati sempre di più per vedere meglio, 

incuriositi da questo bel pianeta, ma ad un certo 

punto ci siamo sentiti attratti verso il basso… aiuto!! 

Andiamo sempre più veloce!!! 

 

 

Nella discesa verso la superficie del pianeta la mia coda inizia a brillare 

come mai prima!!  

E divento sempre più piccola!!! Anche BG14 inizia a brillare come me! 

 

Ci ritroviamo piccoli in un posto nuovo, con tante cose nuove da vedere… ci ritroviamo nell’orto di Bianca! 

Bianca, una bambina di 7 anni, stava annaffiando i suoi fiori quando, con la coda dell’occhio, si accorge che 

due sassolini stavano cadendo dal cielo. 

Si avvicina, li prende in mano, li osserva bene e capisce che sono due sassolini speciali. 

Corre dai suoi genitori e insieme decidono di portarli ad 

Arcetri per farli vedere agli scienziati. 

Allora è proprio vero! Sono sassolini spaziali! Che 

emozione!! 

 

 

Insieme agli scienziati decidono di portarli 

al Museo di Scienze Planetarie di Prato per 

metterli in mostra. 

Ogni volta che Bianca torna al museo e 

vede i “suoi” sassolini speciali, si 

emoziona tanto ancora! 

 

 

FINE 
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Beatrice, 7 anni
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Michele, 7 anni 67
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Hasna, 8 anni
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Aida, 8 anni
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Isabella, 8 anni
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Chiara, 8 anni
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Aurora, 8 anni
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Federico, 8 anni 81
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Greta, 8 anni 83
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Anche 

Un 

Re 

Odia 

Respirare 

Anidride carbonica 

Un’avventura nell’universo 

Sarebbe stata una bellissima giornata, se il vento non avesse portato aria piena di inquinamento facendo 

così respirare con fatica il povero Re leone. 

Il vecchio Re leone, di nome Roar,  già da qualche tempo si era accorto di perdere i lunghi peli della criniera, 

di respirare sempre peggio, di non riuscire a sentire  bene gli odori della savana e di conseguenza aveva 

sempre più difficoltà a cacciare. Una mattina l’odore cattivo era  più forte del solito, decise allora di 

chiamare gli uccelli più grandi, forti e coraggiosi che abitavano la terra. 

Mandò a chiamare le aquile e  disse loro di volare nell’universo per trovare un pianeta più accogliente della 

terra, possibilmente non abitato dagli umani, perché altrimenti avrebbero potuto di nuovo danneggiare 

l’ambiente. Con tanta soddisfazione e speranza, il vecchio Re leone guardò scomparire nel cielo le grandi 

aquile e felice andò a riposare. 

Le aquile volavano già da tre giorni e tre notti cercando di scansare tanti pericoli. Meteoriti grandi e piccoli 

spuntavano all’improvviso da tutte le parti e una grande cometa si stava avvicinando: che paura!  Con tanta 

fatica erano arrivate a Venere, ma era un pianeta con l’aria troppo pesante e non respirabile,  a Marte, 

troppo polveroso. Giove e Saturno erano bellissimi da vedere ma gassosi, Urano e Nettuno freddissimi  

perché forse erano troppo lontani dal Sole. 

Ormai stanchissime, le aquile decisero di tornare dal Re Roar ma si erano perse nell’universo! 

Decisero allora di andare a riposarsi su un grande asteroide che stava passando lì vicino: "Che rocce 

bellissime, ci ricordano le nostre montagne!"  Appollaiate sulla roccia più alta si guardavano intorno molto 

incuriosite: "Guardate cosa hanno combinato gli umani, qui intorno è pieno di pezzi metallici di vecchi 

missili e satelliti guasti, stanno facendo dello spazio un'altra discarica!"  Videro però anche cose fantastiche: 

la cometa che prima le aveva spaventate in realtà era bellissima, i bolidi e le stelle cadenti illuminavano lo 

spazio riempiendo di gioia i loro cuori non abituati a cose così meravigliose e tanto speciali.  

Adesso però era davvero ora di tornare a casa. Dopo un altro giorno e un’altra notte di volo, videro in 

lontananza degli splendenti colori fra il blu, il viola e il verde, l’aquila più vecchia di nome Ala disse alle 

altre: ”Coraggio seguitemi, quella potrebbe essere un’aurora boreale e quindi la terra!” 

Finalmente il loro viaggio stava per finire e dopo tanta fatica riuscirono ad arrivare dal Re Roar: ”Abbiamo 

fatto un viaggio bellissimo,  abbiamo visto pianeti stranissimi ma il più bello e l’unico abitabile è la nostra 

terra!  Purtroppo però abbiamo una brutta notizia da darti, gli uomini sono riusciti a creare spazzatura 

anche nello spazio! Sarebbe bello se gli esseri umani apprezzassero la terra e lo spazio come li apprezziamo 

noi e non  facessero di essi una discarica puzzolente e pericolosa!”. 

 

Bianca, 9 anni 
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Concorso di scrittura. << A Gianni Rodari, via Lattea quaraquarinci>> 

 

PIANETI 

RIBELLI 

INSIEME 

SPINSERO 

MERCURIO 

ALTROVE 

Pianeti in guerra 

 

Tanto tempo fa alcuni pianeti erano in guerra: Venere e Marte nemici assoluti. 

Venere costruì una catapulta spara rocce infuocate che usò contro Marte. 

Marte lanciò dei missili su Venere. Ma Mercurio, stanco di essere messo sempre da 

parte, inventò un razzo per viaggiare da un pianeta all’altro; atterrò su Marte dove prese 

alcune armi. La stessa sorte toccò a Venere. 

Mercurio, felice di essere al centro della guerra, era orgoglioso della sua invenzione 

che lo aveva fatto diventare molto potente. 

A un certo punto Marte e Venere si allearono e bombardarono talmente forte Mercurio, 

con macigni potenti e pesanti come meteoriti, da farlo vagare nello spazio in solitudine 

cercando altri pianeti ribelli da combattere: <<Pianeti ribelli insieme spinsero Mercurio 

altrove>>.                                                              CLAUDIO 

Claudio, 8 anni

87



 

88



Concorso di scrittura: << A Gianni Rodari, via Lattea quaraquarinci >> 

 

Cantate 

O 

Mangiate 

E 

Tornate 

Assieme 

 

Gli alieni festivi 

Un giorno un astronomo stava scrutando il cielo con un telescopio di ultima generazione, 

 quando vide una strana cosa all'orizzonte: era un nuovo pianeta. Allora annotò tutto e 

 scaricò i file per studiarli. Quando iniziò ad analizzare il pianeta vide che c'era una città 

 aliena ma non sapeva che gli abitanti stessero per arrivare sulla Terra. 

Tre mesi dopo, infatti  a tre alieni  atterrarono sulla città di Roma, scesero dalla navicella 
e si 

 presentarono. Il primo disse: " Io sono Algringilo! ". Il secondo replicò: " Io sono 

 Lazuligno! ". E l'ultimo: " Io sono Gruccilina!". Algringilo urlò a tutti: " Cantate o 

 mangiate e tornate assieme a noi! ". Tutti erano spaventati, tranne quei due gemellini di 

 nome Alfio e Franca, entrambi appassionati di astronomia. Il primo a dire qualcosa fu 

 Alfio: " Voi siete veri alieni? ", chiese meravigliato. " Ovviamente ", rispose Lazuligno. " 

 Dovete stare attenti", dissero gli alieni, " sta arrivando una meteorite , venite con 

 noi sulla navicella".  A tutti quanti arrivò una notifica che diceva: " Attenzione! 

 Meteorite  

 larga 400.000 Km ". Impauriti, accettarono l'invito e salirono sulla navicella. Gli alieni 

 tornarono e presero tutti gli umani, perchè il loro pianeta era cinque volte più grande 

 della Terra. 

Sono passati duecento anni da allora  e gli alieni e gli umani vivono  in pace e ogni 
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 anno festeggiano assieme quell'avvenimento. 

 

ALESSANDRO Alessandro, 9 anni
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Concorso di scrittura: "A Gianni Rodari, via Lattea quaraquarinci". 
         

        
Pensate         
Racconti        
Immaginari        
Senza         
Mai         
Annoiarvi        
         

             Giove si è ammalato 
 

 
    

         
Il telegiornale annuncia al mondo intero che il pianeta Giove si è ammalato e  
ha contagiato Saturno e Venere. I famosi astronauti Benedetta, Flavia e Marco 
si preparano a partire. Alla base spaziale tutto è pronto per la partenza.  
Conto alla rovescia: 10….9….8….7…….  e i tre atterrano su Giove.   
Li attende una strana sorpresa: Tutto il pianeta è ricoperto da un viscido muco  
appiccicaticcio. Benedetta è schifata e non riesce a muovere un passo.  
Mentre analizzano lo strano muco, il pianeta Giove inizia a tremare.   
Flavia crede che si tratti di uno starnuto. Non capiscono quale sia la causa che  
provoca quei tremori e la produzione del muco, allora Benedetta si ricorda di  
All Giordan, un astronauta in pensione che viveva ormai al Polo Nord, e propose 
di partire.        
Arrivati al Polo Nord , dopo avere cercato per giorni incontrarono All Giordan  
il vecchio astronauta del razzo 16 ormai in pensione .    
Marco disse presentandosi : "Io so Marco, Marco Polo".    
All Giordan fece un sorriso e spiegò a tutti che dovevano fare qualcosa  
di veramente straordinario se volevano salvare il Pianeta.     
A questo punto anche il vecchio All Giordan si unì al gruppo e insieme tornarono 
su Giove.        
Atterrarono, scesero dalla navicella e videro che vicino c'era un fiume di colore 
giallo; fu a quel punto che All Giordan disse: "Perché non avviciniamo Giove  
al Sole così possiamo riscaldarlo e salvarlo?". Gli astronauti non se lo fecero    
dire due volte, presero una grandissima corda e legarono il pianeta alla navicella 
spaziale , misero i motori al massimo e riuscirono a portare il pianeta nei pressi  
del Sole. Come per magia Giove iniziò a riscaldarsi e a sentirsi meglio; Fu a quel  
punto che gli astronauti capirono di aver salvato il Pianeta.   
Si abbracciarono tutti, festeggiarono e ringraziarono il loro nuovo amico   
All Giordan per averli aiutati in questa difficile missione.    
Arrivati nuovamente al Polo Nord , All Giordan scese dalla navicella salutò i suoi  
nuovi amici astronauti e mentre si allontanava si fermò un attimo si girò e disse: 
Pensate Racconti Immaginari Senza Mai Annoiarvi.    
         

       

 CARLOTTA     
         

 Carlotta, 9 anni
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 Concorso di scrittura: "A Gianni Rodari, via Lattea quaraquarInci".   
    

 COGLIENDO       

 OGNI      

 MOMENTO       

 E       

 TANTE      

 AVVENTURE       

                                              Poesia     

        

Cielo notturno 

        

 Al calar delle ombre      

             le stelle illuminano l'orizzonte.      

             I pianeti nel cielo sospesi        

 sono come occhi che guardano sorpresi,        

             cogliendo ogni momento e tante avventure       

 ci rendono nella vita molto mature.       

             Questa grande meraviglia        

 fa felice ogni famiglia.       

        

        

       BIANCA       
  Bianca, 9 anni
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CONCORSO DI SCRITTURA “ A GIANNI RODARI , VIA LATTEA QUARAQUARINCI” 

 

 

SULLA                                   COME 

TERRA                                  ADDORMENTATA. 

ERA                                       DAPPERTUTTO 

LA                                          ERANO 

LUNA                                    NOTTURNE 

ALTA ,                                  TENEBRE 

                                               E……. 

LA CAREZZA DI UNA STELLA 

Sulla terra era la luna alta, come addormentata. Dappertutto erano notturne tenebre. 

E ….all’improvviso apparve nel cielo come un lampo illuminando tutto come se fosse giorno. Non 

avevo mai visto niente di simile. Avevo seguito con lo sguardo la sua traiettoria curva fino a quando 

era sparita dietro la macchia fitta. All’improvviso udii uno schianto come una cannonata ma 

moltiplicata per cento volte a cui gli uccelli risposero con un volo impazzito, svegliati dai loro nidi 

sugli alberi. Era chiaro che quella cosa fosse caduta da qualche parte, dove certamente aveva 

provocato distruzione. Avevo la sensazione che non si trovasse poi così lontana perché la campagna 

si era tutta risvegliata: sentivo distintamente il verso lamentoso e stridulo delle volpi che papà mi 

aveva insegnato a riconoscere; le voci di ricci, gufi e civette adesso si confondevano le une alle altre 

come in un grande caos. Mi incamminai in direzione del boato, quasi in preda ad un incantesimo; 

avevo solo voglia di trovare quella luce ma al contempo provavo molta paura. La torcia elettrica 

illuminava solo una parte del sentiero ma tutto intorno era buio pesto; passando tra gli alberi di 

mandorli e ulivi qualche ramo scrollava su di me la rugiada che si era depositata sulle foglie e qualcun 

altro, come una mano dalle unghie affilate, mi graffiava la faccia o si aggrappava al berretto di lana 

sfilandomelo dalla testa. Più di una volta inciampai; ad un sasso più grande, che sbucava più degli 
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altri, caddi in mezzo alla terra umida e alle foglie secche che odoravano di marcio. Mentre proseguivo, 

immaginavo di trovare alberi bruciati e, come nei film, un cratere enorme al centro del quale si trovava 

una navicella spaziale da cui sarebbero spuntati gli omini verdi. Ma non trovai niente di tutto questo. 

Nell’oscurità della campagna scorsi la luce: era azzurra come la fiamma dei fornelli della cucina ma 

pulsava a intermittenza come le lampadine dell’albero di Natale. Non era una navicella ma una sfera 

della grandezza di una palla da tennis al centro di una piccola buca. Le accostai un ramo secco: non 

sembrava né calda né fredda per cui mi decisi a toccarla. La presi tra le mani e mi accorsi subito che 

pesava molto più di quanto le sue dimensioni facessero pensare. Mentre tornavo a casa, rischiarava il 

sentiero come se ci fossero state mille automobili con i fari accesi ma per l’emozione inciampai per 

l’ennesima volta e caddi. Mi svegliai perché una foglia leggera mi era caduta su una guancia o almeno 

così credevo: aperti gli occhi, non c’era più la campagna, non sentivo più le voci degli animali, non 

c’era nessuna foglia: era la carezza della mamma che mi svegliava per andare a scuola. Però adesso 

provavo uno strano calore al petto come se quella piccola lacrima caduta dal cielo fosse venuta ad 

illuminare il mio cuore e il buio del mondo dalle cose brutte.  

SOFIA 

 

 

 

Sofia, 9 anni 
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Concorso di scrittura “ A Gianni Rodari, Via Lattea quaraquarinci” 

 

PENSO,  

RIPENSO, 

ILLUSTRO,  

SCRIVO  

MA 

ALLEGRAMENTE 

 

 

Il racconto di Aurora  

 

Aurora è una bambina molto curiosa e appassionata di astronomia. Suo padre è un 
astronauta e sin da piccola, la bimba ha sempre ascoltato i racconti che faceva il suo 
papà al ritorno dai suoi viaggi nello spazio. 

In uno dei suoi ultimi viaggi sulla Luna Aurora lo accompagnò. Era entusiasta ed 
euforica per questa opportunità che le aveva dato il papà. Appena atterrata, si ritrovò 
in un paesaggio meraviglioso, che tante volte aveva immaginato ascoltando i suoi 
racconti, ma mai avrebbe pensato di poterci andare davvero.  

Il paesaggio lunare era grigiastro e composto da roccia, vi erano delle grandi zone 
pianeggianti chiamate “mari “ e tanti  crateri che erano stati creati dalla  caduta di 
meteoriti.  Passeggiò a lungo con il suo papà e trovò un oggetto strano, mai visto 
prima. Lo raccolse e lo portò sulla navicella, dove   suo padre le spiegò che era un 
prisma. Appena tornata sulla Terra, dato che amava scrivere tante storie, provò a 
raccontare la storia del suo emozionante viaggio. 

Lei non sapeva a cosa servisse il prisma , allora lo prese e lo portò nella sua camera ; 
quando spuntò il sole , vide che  i raggi che  attraversavano il prisma realizzavano un 
bellissimo arcobaleno che illuminava la sua cameretta. Trasse ispirazione da questa 
scoperta per iniziare la sua storia. 

 Dopo averla scritta la fece leggere alla sua nonnina che le  disse: "La tua storia è 
bellissima  , devi farla leggere a tutti!" 
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 Aurora, la mattina dopo la portò a scuola e la maestra fu  sbalordita da quello che era 
riuscita a fare quella bambina di 9 anni.  Aurora realizzò dei disegni che illustravano 
meglio il suo racconto; la maestra prese quelle dieci pagine  e le  fece diventare un 
bellissimo libro illustrato intitolato  "Il prisma ".  Il racconto ebbe un grandissimo 
successo e quando alla bambina  fecero un'intervista, lei raccontò come aveva fatto a 
creare quella storia favolosa :"Penso, ripenso, illustro, scrivo ma allegramente!" 

 

Mariagrazia  

 

Mariagrazia, 9 anni
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     Concorso di scrittura "A Gianni Rodari Via Lattea Quaraquarinci".  
 
Albero 
Unico, 
Restituito, 
Obiettivo 
Riutilizzarlo 
Ancora  
 

L’albero marziano 
 
In Lapponia,  nel villaggio di Babbo Natale ,  alcuni folletti  furono svegliati da un bagliore 
 
 accecante: era l’aurora boreale  , la più forte che avevano mai visto.  Uscirono dalle  
 
loro case e furono avvolti da fasci  colorati intensissimi.  Spaventati  tornarono nelle loro case e ne  
 
uscirono solo quando tutto tornò alla normalità. Fu allora che notarono nel loro giardino   uno  
 
strano albero . Era diverso da tutti gli altri e non capivano come fosse arrivato là  , visto che il  
 
giorno prima non c’era.   Era caldo ed emanava bagliori rossi quasi infuocati.. Tutti gli altri folletti 
 
 si radunarono per ammirarlo, compreso Babbo Natale . 
 
Si ricordò  allora , di avere letto di questi strani alberi nei suoi libri di astronomia e cominciò a  
 
consultarli . Sfogliando tra le pagine, trovò un’immagine di quell’albero.  
 
Proveniva dal pianeta Marte  ma non riusciva a capire come fosse spuntato da un giorno all’altro. 
 
Mentre rifletteva sul da farsi , iniziarono ad arrivare strani segnali alla sua radio trasmittente.  
 
Erano messaggi in codice inviati dal pianeta Marte, che avvisavano dell’arrivo dell’albero marziano.  
 
Babbo Natale decodificò i segnali che dicevano:” Albero unico, restituito , obiettivo riutilizzarlo  
 
ancora!”. Babbo Natale chiese spiegazioni ai marziani che spiegarono di avere prelevato  
 
quell’albero milioni di anni prima per analizzarlo e crearne altri sul loro pianeta. Avevano  
 
ripopolato foreste intere di abeti e avevano così deciso di restituirlo alla Terra.  
 
Ad uno dei  folletti venne l'idea di utilizzarlo per ricavare dei giochini per i bambini che non  
 
ricevevano mai regali  per Natale,  soprattutto per i bambini poveri ,che soffrono anche il  
 
freddo. L’albero emanava un forte calore che avrebbe  anche scaldato i bimbi e gli avrebbe   
 
strappato anche un sorriso. Il regalo che proveniva da Marte  era adatto all’idea che avevano avuto i  
 
folletti. Tutti  approvarono l'idea. 
 
I folletti si misero all'opera, tagliarono l’albero e con  il legno costruirono aeroplanini,  
 
macchinine, bambole, schiaccianoci, trottole…Ognuno  aveva il proprio compito: c'era chi  

97



intagliava il legno, chi lo montava, chi lo dipingeva, chi lo impacchettava, chi scriveva gli indirizzi  
 
per Babbo Natale. Babbo Natale prese tutti i regali,  li mise in un sacco , partí con la sua slitta e  
 
portò tutti i regali nei posti indicati. 
 
I bambini  furono  felici di giocare con quei giocattoli che nello stesso tempo  li facevano divertire e  
 
stare al calduccio. 
 
Anche l’anno dopo, e l’anno ancora quell'albero  spuntò alla stessa data dopo l’aurora boreale. 
 

                                                                                                                                                                                                  
Azzurra  

 Azzurra, 9 anni
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Concorso di scrittura “ A Gianni Rodari, Via Lattea quaraquarinci” 

 

CONSEGNARONO 

ORO 

MIRRA  

E  

TANTO  

AMORE 

 

Cometa incontra Gesù 

Nella lontana galassia un gruppo di comete girovagavano alla ricerca di qualcosa da fare. 
 
 Erano amiche da tanto tempo e si divertivano a saltellare da un pianeta ad un altro.  
 
La più piccolina si chiamava Halley. Il loro gioco preferito era quello di cercare di avvicinarsi il più  
 
possibile al Sole, stando però attente a non sciogliere il loro ghiaccio. Si divertivano a creare scie e 
 
 facevano a gara a chi faceva la sua più lunga. 
 
Un giorno però cometa Halley si allontanò troppo e si perse. Mentre vagava si avvicinò alla Terra e,  
 
siccome era molto curiosa, si avvicinò ad una capanna dove era nato un bambino per chiedere  
 
come mai fossero al buio. Rimase stupita quando scoprì che quel piccolo bambino era Gesù.  
 
Chiese se poteva rimanere per fare un po' di luce e i genitori risposero di sì, così lei si mise sopra la  
 
capanna e non se ne andò più.  
 
Cometa Halley faceva così tanta luce che indicò la strada ai Re Magi che “consegnarono oro, mirra  
 
e tanto amore “ a Gesù Bambino. 

Grazie alla sua luce anche tanti pastori riuscirono a trovare la strada per arrivare alla capanna. 
 
 
                                                                                                                                                  Lucia 
 Lucia, 9 anni
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Concorso di scrittura: “A Gianni Rodari, via Lattea Quaraquarinci” 

 
Costellazioni 

O 

Meteoriti 

E  

Tanti 

Asteroidi 

Uno sguardo all’universo 

Quando ero piccola chiedevo sempre ai miei genitori una sorellina o un fratellino. Un giorno,  

quando avevo da poco compiuto 7 anni, i miei genitori mi chiesero  di ascoltarli: “Sai Giulia, tu  

volevi una sorellina.. , mamma aspetta un fratellino o una sorellina!” Io ero al settimo cielo,  mi 

 sono subito messa a cercare dei nomi e infine ho scelto Elena o Elia. Dopo qualche settimana  

uscendo da scuola, mamma mi dice di leggere il biglietto che mi aveva messo tra le mani :  

“Arriverà Elena!” ero estasiata… in fondo al mio cuore speravo fosse una femminuccia! Dopo  

qualche mese arrivò il grande giorno. Credevo di essere in un sogno ma era tutto vero. Finalmente  

potevo tenerla in braccio e guardare i suoi grandi occhi azzurri. E’ passato il tempo e mia sorella ha  

compiuto già 2 anni ed è una monellaccia;  tutto ciò a cui tengo è diventato suo e per questo  

litighiamo sempre ma poi viene da me e mi chiede: “Giulia abbraccio!” e così facciamo pace. Un  

giorno, durante uno dei nostri abbracci, mentre la guardavo  negli occhi ho visto… un’eclissi di sole 

 nella sua pupilla, nell’ iride azzurro come il cielo ,  vedevo i raggi e tutto intorno  lo spazio infinito  

con tante costellazioni o meteoriti e tanti asteroidi!! E all’improvviso mi ritrovo a fluttuare nello  

spazio infinito schivando meteoriti di qua e di là e toccando polvere di stelle. Perdendomi tra i  

meteoriti mi ritrovo in un labirinto di costellazioni e quando capisco di essere dentro quella del  

Cane Maggiore, vado alla ricerca della mia stella preferita: Sirio, la più scintillante! Ma ad un certo  

punto, mentre ero immersa in questo viaggio immaginario, penso di essere stata colpita da un  

asteroide ed invece era soltanto mia sorella che mi aveva lanciato un peluche!  

                                                                                                                           Giulia 

 

 

 
Giulia, 8 anni
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Concorso di scrittura “ A Gianni Rodari, Via Lattea quaraquarinci ” 

PER 

RIVEDERE 

IL 

SOLE 

MIGLIORE 

ANCORA 

 Un bambino curioso 

C’ era  una  volta un bambino di nome Alex che era molto curioso ; ogni giorno  

voleva sapere qualcosa di nuovo sul sistema solare. Un giorno Alex trovo’ un  

telefono sconosciuto, premette un pulsante e fu  teletrasportato sulla  Luna.  Il  

bambino era molto sorpreso perche ‘  sognava tanto di andare sulla  Luna;  lì 

  trovo’  tanti animali spaziali: le mucche ,  i maiali ,  le  pecore  e  i  cavalli.  Ad  un  

 tratto,  mentre guardava  gli  animali  vide  un  uomo  molto  strano  che  sembrava  

 un  astronauta    e  disse di  chiamarsi   Giovanni.  

A quel punto   il  bambino chiese  :”  Sai  dov’ è il  Sole? >”  Giovanni rispose  di  si  e  
lo  accompagnò  vicino  al  Sole. 

Il  bambino    chiese  se  per  rivedere  il ”  Sole  migliore  ancora”  ci  voleva  tanto 

 tempo e  Giovanni  rispose  di  si.   

Andarono  dal  Sole  e  il  bambino  ripenso’  a  quando  era  piccolo.  Sognava  di  

 vederlo.  Allora  ad  un  certo  punto  spunto’  di nuovo  il    telefonino  e  il  bambino   

ritorno’  a  casa  .  Racconto’  tutto  alla  sua  famiglia  e  ricordo’  per  sempre    

quella appassionante   avventura.  

                                                                                                                Sonia 

Sonia, 9 anni
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Concorso di scrittura “A Gianni Rodari via Lattea quaraquarinci”. 

CHE 

OCCHI 

MERAVIGLIATI 

E 

TANTI 

ASTEROIDI. 

 

Notte magica 

Tanto tempo fa, in una calda sera d’estate Samuele guardando dalla sua finestra vide il cielo 

 stellato.  

Era meraviglioso, ad un tratto Samuele vide qualcosa scivolare nel cielo e allora chiese alla  

mamma: “Mamma ma cos’era quella cosa lassù nel cielo?”  

Allora la mamma rispose: “Caro Samuele quello che hai appena visto è una cometa”. Allora  

Samuele pensò che fosse bella, anzi bellissima, poi ci ripensò e chiese cosa fosse la cometa.  

La mamma allora gli spiegò che la cometa è una roccia che viene dalle zone più fredde e buie dello  

spazio e che quindi sono ricoperte di ghiaccio.  

A quel punto Samuele si rese conto che quello che aveva visto era un fenomeno raro. E fu allora  

“che con i suoi occhi meravigliati vide tanti asteroidi.” 

Samuele allora fu molto contento di aver imparato cos’era e fu così felice che cominciò a  

raccontarlo a tutti i suoi amici. 

Samuele  

 

Samuele, 8 anni
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CONCORSO DI SCRITTURA: 

“A Gianni Rodari, Via Lattea quaraquarinci” 

 

C’ erano 

Ostacoli 

Meteoriti 

E 

Tanti 

Asteroidi 

La bambina persa nello spazio 

   Un giorno una bella bambina trovò un telecomando speciale per aprire un portale  

nello spazio. Non sapendo che fosse pericoloso, cliccò il pulsante e scomparve nello  

spazio. Era disperata, non sapeva cosa fare. C’erano ostacoli : meteoriti e tanti  

asteroidi. 

   All’improvviso trovò una stella ferita che era spenta. La bambina cercò di rimediare  

e trovò una lista di ingredienti per creare una pozione che la facesse guarire. Questi 

 ingredienti erano: polvere d’asteroide, acqua di Marte e infine la sabbia della Luna.  

Mentre cercava la polvere d’asteroide, incontrò un meteorite che le fece un favore e le  

portò questa polvere in tre secondi. Quando se ne andò da Marte per chiedere l’acqua,  

Marte le disse che aveva l’acqua tantissimo tempo fa ma adesso non ce l’aveva più,  

gli erano però rimaste le ultime gocce, quindi le regalò tutte alla bambina  
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            Alla fine le rimaneva solo la sabbia della Luna, così andò dalla Luna e le 

 chiese la sabbia, però la Luna le disse: “Se mi spazzi con la scopa ti darò tutta la sabbia  

che vuoi.”   Così la bambina cominciò a spazzare e pulire tutta la Luna. Quando ebbe  

finito, la Luna le diede la sabbia. Finalmente c’erano tutti gli ingredienti! 

Li mescolò e formò una pozione. La bimba contenta tornò dalla stella , le diede la  

pozione e guarì. 

 La stella per ringraziarla le diede il telecomando per ritornare indietro. La  

bambina salutò la stella e se ne tornò a casa con la promessa che sarebbe ritornata. 

 

 

 Elena 

 

 

Elena, 9 anni
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Concorso di scrittura << A Gianni Rodari, Via Lattea quaraquarinci >> 
 
 
Ascoltate 
Suoni 
Tranquilli 
E  
Rilassatevi, 
Osservate 
Incuriositi 
Degli 
Extraterrestri 
 
 

Una vita nello spazio 
 
Luca e Oliver sono due ottimi amici e fanno lo stesso lavoro, gli astronauti. 
 
Un pomeriggio, di giovedì, vennero chiamati dal capo della stazione spaziale che gli disse: << Luca,  
 
Oliver, c’è un viaggio molto eccitante per voi! Dovrete andare nello spazio, come fate sempre, ma  
 
questa volta non ci sarà una meta. Accettate? >>. Luca e Oliver accettarono e il giorno dopo  
 
partirono.  
 
Arrivati nello spazio Oliver era in ansia, così il capo della stazione spaziale, per tranquillizzarlo gli  
 
disse: << Ascoltate suoni tranquilli e rilassatevi, osservate, incuriositi degli extraterrestri >>. 
 
Oliver chiuse gli occhi e fece un respiro profondo, quando aprì gli occhi vide un asteroide che si  
 
scontrava contro la navicella. Perdettero il segnale con la stazione spaziale e urtarono fortissimo la  
 
testa.  
 
Quando riaprirono gli occhi videro una creatura viola, con un occhio e un fiocco nero su ognuna  
 
delle antenne. Non credevano ai loro occhi, e più li sbarravano meravigliati e più ne vedevano di  
 
verdi, blu, gialli, neri, verdi con due, tre, quattro occhi. Luca e Oliver si avvicinarono  
 
all’extraterrestre viola che chiese: << Voi esseri umani? >> loro risposero di sì e l’extraterrestre  
 
disse: << Vorreste voi vivere con noi? Ormai su vostra Terra impossibile tornare! >>. Luca e Oliver  
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accettarono.  
 
Ora vivono con questi  educatissimi extraterrestri in pace. Ogni tanto ripensano alla Terra con  
 
nostalgia ma non avevano  né parenti né amici e quindi proseguono la loro vita in questo nuovo 
 
 pianeta. 
 

Benedetta 
 

Benedetta, 9 anni
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Concorso di scrittura “ A Gianni Rodari, via Lattea quaraquarinci” 

 

Aurore,  

Uniche, 

Rare, 

Osserviamo  

Rarità 

Astronomiche 

 

                                               Il libro della galassia    
 
Nora, una bambina di 7 anni che viveva al Polo nord, adorava la galassia.  
Ma facciamo un passo indietro: tutto cominciò 4 anni fa, Nora aveva solo tre anni 
quando conobbe suo padre perché era andato nello spazio ben 6 mesi prima della sua 
nascita. Il padre voleva che, nonostante l’avesse conosciuta molto tempo dopo, 
avesse un ricordo positivo di lui quindi le portò un sassolino dalla galassia e tra le 
vecchie cianfrusaglie si poteva trovare una foto di Nora con il sassolino.  
Ma ritorniamo al presente: “ Nora doveva affrontare un ostacolo che non tutti i 
bambini della sua età affrontavano, ovvero trasferirsi in un’altra città del Polo nord”. 
Lei doveva andare alla seconda elementare ed era consapevole che legare con altri 
compagni a scuola non sarebbe stato facile, come avrebbe fatto senza Linda , la sua 
migliore amica? E le maestre saranno gentili? 
I giorni passarono in fretta e arrivò quel giorno, di mattina salutò i compagni e subito 
dopo pranzo dovette partire. Dopo un po' di tempo arrivò alla nuova casa  e la 
mamma le disse: “ Nora la tua stanza è quella in fondo a destra!”. Lei avanza con fare 
incerto,  con la sua valigetta a pois rosa e si avvicina sempre più alla sua camera. 
Appena aveva varcato la porta vide: un lettino con una graziosa copertina gialla, una 
finestra e un armadio con accanto una scrivania. Nora si sedette sul letto e fece un 
sospiro di sollievo: “Oh, finalmente  sono arrivata in Finlandia, il viaggio è stato 
lungo ma ne è valsa la pena! ”. Mentre controllava nell’armadio vide un vecchio 
libro, c’era una copertina blu con dei decori dorati. Nora si affrettò a sedersi sul letto 
e cominciò a leggere. Appena aprì la prima pagina successe qualcosa di paranormale. 
Si ritrovò con una divisa degli astronauti e accanto a lei una bambina che le disse: 
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“Ciao io sono Alessia, tu come ti chiami?” “C-ciao, io sono Nora”, rispose 
guardandosi attorno e aggiunse: “Scusa ma dove siamo?” “ Non lo sai? Siamo nella 
galassia!”, esclamò Alessia. Nora non poté dire altro perché Alessia la prese per un 
braccio e la portò con sé.  Alessia le mostrò tutto lo Spazio e Nora era sempre eccitata  
di scoprire nuove cose, a un certo punto Alessia impazzì: “Driin! Driin!” E Nora si 
ritrovò nel suo letto: “ Nora! Sono le 07:30!”, disse la mamma. Nora si alzò e non 
vide più il libro e mentre si preparava pensava a molte cose, quel libro dove era 
finito? Quell’accaduto era un sogno? Chi era Alessia? Passò un po' di tempo e Nora 
prese il pullman e si sedette accanto ad una bambina con dei codini rossi: “Piacere 
Alessia”, disse. “Io Nora”, rispose.  Ecco chi era Alessia che ad un certo punto disse 
una cosa che Nora non si sarebbe mai aspettata: “Aurore, uniche, rare, osserviamo 
rarità astronomiche. Questa è la frase che dico sempre, io adoro l’aurora boreale!”. 
Chissà se tutta questa vicenda era frutto del sassolino galattico? 

 

                                                                                           Beatrice 

 

 

Beatrice, 9 anni
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  Concorso di scrittura “ A Gianni Rodari, via lattea 
quaraquarinci” 
 
C OMPIAMO 
OLTRE 
MILLE, 
EMOZIONANTI, 
TRAVOLGENTI 
AVVENTURE 
 

 
UN INCONTRO 

INDIMENTICABILE 
 
 
Un giorno, l’astronauta Samantha Cristoforetti, andò a trovare gli alunni di una scuola elementare, 

 per raccontare tutte le avventure che vivono gli astronauti che vanno nello spazio. 

I ragazzi della scuola non sapevano niente, per Ioro era una sorpresa!!! 

Alla ricreazione la prof di geografia disse: " Ragazzi, oggi è venuta a trovarci Samantha 
Cristoforetti”.. 

-Ecco che arriva! - , disse un ragazzo. 

Samantha, si presentò con un bel sorriso e disse: - Oggi, vi racconterò tante cose che facciamo noi 
astronauti! - 

I ragazzi fecero tante domande,le chiesero se  si fossero mai sentiti in pericolo, che emozioni provassero e se 
fossero mai  stati  su Marte. 

Samantha, rispose a tutte le domande e concluse dicendo:  -  Noi compiamo oltre mille 
emozionanti, travolgenti avventure..   Dovete sapere anche che ci alleniamo tantissimo, 
specialmente per imparare a vivere in assenza di gravità. Andare nello spazio, comporta tanto 
sacrificio e allenamento, ma poi quando sei in orbita dimentichi tutta la fatica, perché è uno 
spettacolo mozzafiato. 

DRIN DRIN DRINNNN!!!!!  - Ragazzi è ora che Samantha vada via ! -, disse la prof 

- Che peccato rispose Giuseppe. -  
         -     Tranquilli, qualche altra volta ci rivedremo e parleremo di più  
      -    Ok ,  r i sposero  in  coro  gl i  a lunni !  -  

Dopo qualche giorno, i ragazzi continuarono a parlare con tutti, di quella avvincente discussione 
avuta con Samantha.  

                                                                                                        Carlotta 

Carlotta, 8 anni
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Concorso di scrittura ”A Gianni Rodari  Via Lattea quaraquarinci” 
 
 

Sulla                          Cadendo 

Torre                          Accende 

Ecco                          Desideri 

La                          E 

Luce                          Nuove, 

Astrale                                              Tenere 

                                                           Emozioni   

                                                            

La stella    cadente 
 

Una sera, Miriam e Sofia stavano facendo i compiti sulla scrivania accanto la finestra della  
loro stanzetta…quando finirono, decisero di giocare un po’. Miriam vedendo il cielo pieno  
di stelle, disse: “facciamo una gara a chi riesce a contare più stelle?”. 

Allora, si misero così a contarle. Ad un tratto, videro passare delle stelle cadenti molto luminose  

vicino alla torre della loro città e se ne innamorarono! Volevano rivederla ancora e ancora.  

Decisero in quel momento di scrivere una poesia, alla quale diedero il nome di Stella Cadente. 

Cominciarono a scrivere: “Sulla torre ecco la luce astrale cadendo accende desideri e  

nuove, tenere  emozioni.” Erano felicissime di aver scritto una poesia sulle stelle cadenti. 

Il giorno dopo fecero una ricerca sulle stelle cadenti e si misero a piangere, perché inizialmente  

pensavano che le stelle cadenti fossero delle stelle che cadono dal cielo, invece dopo capirono  

che sono dei frammenti  di meteoriti che entrano nell’atmosfera terrestre, chiamati corpi celesti.  

I genitori le consolarono e gli fecero comprendere che non importante cosa siano le stelle  

cadenti ciò che importa è quello che avevano provato quando per la prima volta ne avevano  

vista una.  

Da quel momento le loro menti si erano aperte a nuove e tenere emozioni. Miriam e Sofia sono  

diventate astronaute spinte dal desiderio di esplorare tutto l’universo. 

 

                                                                                                                Alice 

Alice, 8 anni
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Bruno, 8 anni
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CONCORSO DI SCRITTURA: A Gianni Rodari, via Lattea quaraquarinci 

 

COMETA 

O 

METEORITE 

E 

TANTI 

ASTEROIDI 

 

 Cat, la strana creatura  

  

“L’astronauta Luca è sparito!” 

 Al telegiornale Mario Lopez, dà una notizia sconvolgente: “Luca, l’astronauta durante una missione 

nel sistema solare è sparito. Non conosciamo ancora bene i dettagli, sappiamo solo che non si 

ricevono più messaggi dalla navicella spaziale da giorni!”.  

Cleo si trovava sdraiata sul letto a riflettere un po' sulla giornata, quando ad un tratto suonò la 

sveglia; squillante più che mai. Erano le 6.20, un orario un po' insolito per la scuola. Betty invece era 

per terra a fare gli addominali e dopo aver fatto venti minuti di corsetta era stanchissima.  

“Pronta per andare a scuola?” disse Betty con aria emozionata, “  E tu  dimmi  perché sei così 

eccitata” rispose Cleo, “Ma perché ci sarà una nuova compagna”.  

Giunte a scuola, appena le due  ragazze  videro la nuova compagna  non credettero ai loro occhi: la 

ragazza aveva un cappello con una scritta strana, due cinture ed un giubbotto di pelle nera. Betty si 

avvicinò e sentiva strane voci provenire dal suo orologio.  Cleo si presentò:” Ciao io sono Cleo, tu?” 

“Io sono Cat”. Era una ragazza strana e molto riservata. Cleo pensò: “C’è qualcosa di strano in lei, 

oltre alla puzza di pesce!”.  

Cat si allontanò  e le ragazze pian piano la seguirono fino al bosco vicino alla scuola. Entrarono in 

una grotta sotterranea e la sentirono pronunciare una strana formula: “Cometa o meteorite e….”.  

Betty inciampò su un ramoscello e Cat si girò verso di loro: “Ma che miao ci fate voi qui?” disse e si 

trasformò: le sue unghie divennero artigli, la sua bocca divenne un muso, le sue mani zampe, le sue 

orecchie divennero appuntite, i suoi occhi  divennero luminosi e le spuntarono lunghi baffi. Cat era 
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definitivamente un gatto, anzi una gatta! “Per tutto il sistema solare!” disse Cat. Betty urlò 

spaventata: “Ma che cosa sei tu? Non farci del male!” .  Cat rispose di non preoccuparsi perché non 

voleva fargli niente  di male ma  voleva solo tornare a casa sua. Purtroppo non ricordava la formula 

per attivare l’astronave. Cleo rispose:  “Ti aiutiamo noi!”. Poi Betty pensò che non aveva chiesto a 

Cat  perché fosse lì sulla Terra e glielo chiese. “E’ iniziato tutto così: un certo Luca  , atterrato su 

Giove aveva visto uno di noi Gatti in giro con l’astronave e per non far  sapere  agli abitanti della  

Terra  della nostra esistenza , lo abbiamo rapito, ma  non con cattive intenzioni. “ Io sono stata 

mandata  qui per vedere come fossero i terrestri ; la mia è una missione di pace!”. Le due amiche le 

chiesero “Ti ricordi  qual’ era la formula?”. “Faceva così” disse Cat : “Cometa o meteorite e tanti….   

Non ricordo più nulla”.  Le ragazze ,  provarono più volte a farle ricordare la formula giusta ma senza 

riuscirci. Nel frattempo si era fatta sera e quando avevano perso le speranze, Betty disse “Guardate 

una stella cadente!”. “Ecco qual’è la parola mancante…è COMETA O METEORITE E TANTI 

ASTEROIDI!” Finalmente si aprì l’astronave, Cat ringraziò le amiche. Prima che partisse le chiesero 

di Luca. Cat strizzò un occhio e disse: “Ci penso io” e partì. Dopo qualche giorno Betty sentì al 

telegiornale,  da Mario Lopez la notizia straordinaria che  Luca, l’astronauta, era tornato! Non 

ricordava  né ciò che fosse  successo, né dove fosse stato in quei giorni. Betty corse verso la casa di 

Cleo e le raccontò tutto ma Cleo già lo sapeva. Erano felici perché era anche un po' merito loro se 

Luca era tornato a casa. Da quel giorno guardarono le stelle ogni sera  per vedere se la loro amica 

Cat mandasse segnali dal suo pianeta!                

 

                                                                                                                               Flavia 

 

 

 

 

 

Flavia, 9 anni
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Concorso di scrittura “A Gianni Rodari, Via Lattea quaraquarinci” 

 

 

ALTO 

UNIVERSO 

ROSSO, 

ORMEGGIATO, 

RICCO, 

ACQUOSO 

 

L’universo acquoso 

 

Un giorno una bimba  di nome Aurora stava correndo in un prato, quando all’improvviso cadde in 

un burrone. 

Da lì iniziò il suo strano  viaggio…..  e si ritrovò molto in alto, dentro una palla gigantesca : era un “ 

alto  universo rosso, ormeggiato , ricco , acquoso”. 

Visto dall’esterno era di colore rosso, sembrava un’enorme bolla piena d’acqua , dentro cui c’era 

una grande nave con tutto l’ormeggio. 

Il porto era davvero molto bello,  era rilassante osservarlo  e c’erano tanti  esseri dalla pelle azzurra 

e con lunghi e intrecciati capelli che si muovevano molto velocemente. 

Aurora si rese subito conto di essere in un altro mondo e si  avvicinò a quegli strani esseri blu. Erano 

tutti indaffarati a raccogliere  delle mele verdi , che erano sparse ovunque. Capì  solo dopo  che era 

il solo cibo che avevano a disposizione . Cercò di comunicare con loro ma non riusciva a capire la 

loro lingua. 

Ad un tratto, mentre camminava, affondò il piede in un sentiero acquoso. Fu trascinata dalla 

corrente e mentre cercava un appiglio per uscire dall’ acqua, notò che in cielo c’erano tanti 

astronauti che rimbalzavano sulle Lune che c’erano sparse in quel nuovo universo. Rimase 

meravigliata da quell’insolito spettacolo. Ad un tratto si aggrappò ad un ramoscello e riuscì 

finalmente ad uscire dal sentiero acquoso. Era stremata e si addormentò sulle sue rive. 

 Al suo  risvegliò  si ritrovò in camera sua e capì che aveva fatto un bellissimo sogno. 

                                                                                                                                                         Gloria 

Gloria Paola, 9 anni
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VIA LATTEA QUARAQUARINCI  -  seconda edizione 

 

Avanti 

Squadra 

Tutti  

Emozionati 

Ricerchiamo 

Orizzonti 

Interstellari 

Da 

Esplorare! 

 

 

LE PIETRE MAGICHE    

ALESSANDRO  -  9 anni 

 

Un giorno una famiglia partì con un super razzo spaziale alla ricerca delle pietre magiche. Il razzo 
era splendente, lucido, colore argento, velocissimo e indistruttibile. La famiglia era composta da 4 
persone: il padre Stefano, la madre Sonia, un bambino di 9 anni di nome Alessandro e la sorellina 
di 5 anni di nome Arianna. Tutti erano in perfetta salute ed erano stati scelti tra milioni di candidati 
per questa missione spaziale.  

Partirono con un … BADA-BAAAAM … e si diressero verso Marte. Le pietre magiche erano due e si 
trovavano proprio lì. Servivano ad acquisire intelligenza e a convincere tutti i terrestri che era 
necessario salvare il Pianeta Terra purtroppo in serio pericolo dovuto all’inquinamento. Le pietre 
magiche si erano sviluppate nello Spazio grazie al passare degli anni per far capire all’uomo che 
stava facendo fin troppi disastri al povero Pianeta e che era obbligatorio fare qualcosa per salvarlo. 
Durante il viaggio la famiglia vide quanto fosse bella la Terra dallo Spazio. Giunti a destinazione 
atterrarono e presero le due pietre magiche. Erano luccicanti, grandi come una mela, di colore una 
verde e una azzurra. Alessandro disse: “Avanti squadra! Restiamo tutti uniti e torniamo a casa! La 
Terra ci aspetta! Vedete… non c’è un altro posto così meraviglioso in tutto l’Universo!”. Gli altri 
risposero: “Ottimo lavoro! Che emozione!”. 
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Il viaggio di ritorno andò bene. Tornati sulla Terra comunicarono il successo della missione e il loro 
premio fu vedere un Pianeta verde come non mai, pieno di grandi foreste, con tanto risparmio di 
energia, mari puliti e paludi fangose. Quasi tutta la plastica sparì nel nulla. Le pietre magiche 
aiutarono gli scienziati in delle ricerche e scoperte scientifiche mai fatte prima. La famiglia era 
contentissima ed insieme a tutte le altre persone del mondo vissero felici e contente per tutta la 
vita! 

La Terra diventò ancora più verde e azzurra di prima… proprio come i colori bellissimi delle due 
pietre magiche. 
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CONCORSO DI SCRITTURA “A GIANNI RODARI, VIA LATTEA 
QUARAQUARINCI” 
 
 

BASE 

OSCURA 
LUNGA 
IRRANGGIUNGIBILE 

DA 

ESPLORARE 
 
 

                                                  UN VIAGGIO NELL’UNIVERSO 
 
 
Era autunno Jacopo e i suoi assistenti stavano sistemando il razzo per la 
partenza. Erano tutti in posizione, Jacopo stava per partire senza il suo 
compagno. Tutti erano pronti e 3- 2-1 partito! Jacopo voleva andare sulla luna. 
Dopo qualche giorno si verificò una pioggia di asteroidi, Jacopo cercava di 
schivarli, ma poi uno lo colpì e Jacopo precipitò su un altro pianeta.  
Cercò di capire dove si trovasse, poi capì che era su Marte. 
Jacopo cercò di contattare i suoi assistenti, ma l ‘asteroide aveva colpito tutti i 
pannelli di controllo. Jacopo cercò di esplorare il pianeta da solo e trovò una 
cosa molto strana, una specie di “ caverna”. 
Cercò di entrare ma non ci riusciva, e scoprì che era una base oscura lunga 
irraggiungibile da esplorare. 
Dopo qualche giorno finirono le provviste, Jacopo era molto stanco.  
Un bel giorno arrivò finalmente il suo compagno Giuseppe e Jacopo fu molto 
contento, gli comunicò della grande “caverna” e insieme andarono a guardare 
meglio.  
Giuseppe disse che non sapeva cosa fosse ma che sicuramente era la cosa più 
stana che avesse mai visto, e felici si rimisero in viaggio per la Terra. 

Federica, 9 anni
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Acrostico: prisma 

Pulsar 

Radiante 

Immersione 

Saturno 

Mercurio 

Ammassi stellari 

Una serata da ricordare 

Un giorno, a metà agosto, ero andato ad osservare il cielo stellato per vedere le stelle 
cadenti. Erano passate da poco le 10 e vidi un bagliore pulsante. Era una stella pulsar 
che radiava molto intensamente nel cielo. La luna non era ancora visibile ed il cielo era 
particolarmente buio, cosi si potevano vedere anche alcuni pianeti: Mercurio, Venere, 
Giove e Saturno. Se vi fosse stata la luna avrebbe causato l’immersione dei pianeti e 
con la sua luce avrebbe offuscato anche molti degli ammassi stellari, ora ben visibili.  
Vedevo a Nord anche la stella polare. D’un tratto vidi una luce che si muoveva nel 
cielo più lentamente di una stella cadente. Pensai fosse un UFO, magari venuto da 
chissà quale galassia. L’oggetto aveva la forma di una semisfera e si avvicinò sempre 
più velocemente con una luce sempre più intensa che partiva da un prisma sulla parte 
più alta ed atterrò nei pressi di un’aria pianeggiante vicino a dove mi trovavo. Vidi 
scendere due robot che prendevano pezzi di pietra e piante nei dintorni dell’astronave. 
Scappai di corsa impaurito. Se fossi rimasto lì, non so forse avrebbero preso anche me 
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e portato in chissà quale lontano pianeta e non sarei più potuto tornare a casa dai 
miei genitori. Preferisco rimanere qui, con la mia famiglia ed i miei amici! 

Umberto, 8 anni
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Aurora, 10 anni
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Ilie, 11 anni
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NOVA E BERRY UN'AVVENTURA SPAZIALE.
100.000 ANNI LUCE LONTANO DA QUI IN UNA GALASSIA
VIVEVA UNA FAMIGLIA DI ALIENI
COMPOSTA DA: ROSY E MARCO , I GENITORI CHE COME
LAVORO FACEVANO GLI AUTISTI DI BOLIDI, E I LORO DUE
FIGLI: NOVA LA PIÙ PICCOLA E BERRY IL FRATELLO
MAGGIORE. I DUE  VOLEVANO TANTO GUIDARNE UNO
PERCHÉ ERANO AFFASCINATI DAI BOLIDI, MA I  GENITORI
COME SEMPRE MANDAVANO A PEZZI QUESTO SOGNO CON
LE TIPICHE FRASI: SIETE TROPPO PICCOLI, E TANTO
PERICOLOSO.E OGNI VOLTA I FRATELLI RISPONDEVANO
SEMPRE COSÌ: “UFFA CHE NOIA”
UN GIORNO BERRY E NOVA STANCHI DI ESSERE
CONSIDERATI I PICCOLI DI CASA DECISERO DI PRENDERE DI
NASCOSTO IL BOLIDE DEI GENITORI E GIRARE NELLO
SPAZIO, E COSÌ FECERO. LA NOTTE DEL 11 GIUGNO MISERO
IN ATTO QUESTO PIANO. ALL INIZIO TUTTO FILAVA LISCIO
COME L’OLIO MA A UN CERTO PUNTO
AL  BOLIDE SI RUPPE IL MOTORE  FACENDOLO PRECIPITARE
NEL VUOTO. I DUE FRATELLI SI SALVARONO SENZA
NEANCHE UN GRAFFIO MA IL BOLIDE SI RUPPE IN MILLE
PEZZI.IN QUEL MOMENTO PASSO DI LÌ UN SIGNORE CON
UN'ARIA MISTERIOSA CHE DECISE DI AIUTARE I DUE
FRATELLI VEDENDOLI IN UNA SITUAZIONE NON TANTO
GRADEVOLE. LI DIEDE UN BIGLIETTO E PRIMA DI SCAPPARE
VIA DISSE: “HA LA GIOVENTÙ ANCHE IO NON DIEDI RETTA AI
MIE GENITORI E FINI NEI PASTICCI COME VOI DUE MA PER
FORTUNA QUELLA NOTTE PASSÒ DI LÌ UN SIGNORE (CHE IN
QUESTO CASO SAREI IO) E MI DIEDE LO STESSO BIGLIETTO”.
I DUE APRIRONO IL BIGLIETTO E DENTRO
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C'ERANO SCRITTE LE COORDINATE DI MARTE.APPENA I DUE
FRATELLI  LESSERO IL NOME MARTE RIMASERO

SCIOCCATI: “WOW TUTTI AVEVANO DETTO CHE ERA SOLO
UNA LEGGENDA A QUANTO PARE ESISTE VERAMENTE”.
SEGUIRONO LE COORDINATE E COME SU SCRITTO DAL
BIGLIETTO SI TROVARONO SU MARTE IL TANTO PARLATO
PIANETA ROSSO.DAVANTI A LORO TROVARONO UN
LABIRINTO CON UN CARTELLO CON SU SCRITTO:
“FALLOOOOO!!!!!!!”. I DUE FRATELLI CHE ERANO TANTO
SPAVENTATI E VOLEVANO TORNARE A CASA LO INIZIARONO
SUBITO SENZA ESITAZIONI  ALLA FINE DEL LABIRINTO
TROVARONO DELLE CHIAVI E DELLE COORDINATE CHE
PORTAVANO DALL’ ALTRA PARTE DI MARTE. I DUE FRATELLI
ERANO STANCHI MORTI MA ANDARONO IN QUEL POSTO E
DAVANTI SI TROVARONO UNA PORTA.
NOVA APRI LA PORTA CON QUELLE CHIAVI E SI TROVARONO
DAVANTI LO STESSO BOLIDE, LA STESSA TARGA, GLI STESSI
COLORI, COMPLETAMENTE UGUALE.SALPARONO A BORDO E
ALLA RISCOSSA VERSO CASA HO MEGLIO VERSO LE
COPERTE.

ACROSTICO
Berry Ostacolati Labirinto
Indizi Difficile Emozionante

Sofia, 10 anni
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Ah

Umani

Rozzi

Ostili

Rumorosi

Antipatici

STUPIDI UMANI

“ Marziani è il modo in cui ci chiamano gli umani blah!!

Sul nostro pianeta è solito vedere le aurore, ma è dal

2053 che si vede fluttuare la spazzatura che gli umani

spediscono nello spazio, ci oscura la vista ed è da quel

momento che non si vedono più aurore sul nostro pianeta e

pensate  che  adesso  siamo  nel  2058...ah  umani,  rozzi,

ostili, antipatici e... non mi vengono più aggettivi  per

descriverli, non potete neanche immaginare quanto vorrei

che  smettessero,  è  da  tempo  che  abbiamo  cercato  di

fermarli,  ma  ogni  volta  che  ci  proviamo,  per  punirci

spediscono sempre più spazzatura.

Noi  siamo  un  popolo  pacifico  e  non  proveremo  mai  ad

attaccarli tanto abbiamo imparato che non serve  a niente

combattere, però per far finire questa situazione abbiamo

costruito  un  macchinario  per  smaltire  tutta  quella

spazzatura facendola diventare polvere e da quel momento

abbiamo  rivisto  le  nostre  bellissime  aurore  rosse

brillanti. 

Bhe  possiamo  dire  che  con  questo  macchinario  abbiamo

salvato lo spazio!”

ARIANNA

Arianna, 10 anni

133



Astro 

Sulla  

Terra! 

E 

Rischia  

Orbite 

In 

Deviazione 

Eterna 

 

Oh, no! Adesso chi lo ferma?! 

È grande, pesante e tondo di forma, 

si chiama asteroide e fa lunghi viaggi, 

mentre il Sole lo incendia con i suoi raggi. 

L’asteroide alla Terra si sta avvicinando 

e in pericolo ci stiamo sentendo, 

ma i ricercatori a questo hanno già lavorato 

e fanno in modo che l’asteroide venga deviato. 

Sulla Terra tutti stanno in attesa 

che venga portata a termine l’impresa. 

Tutti gli uomini ora sono contenti di essersi salvati 

e ringraziano dal profondo tutti gli scienziati! 

Tommaso, 10 anni 134
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COMETA 
 
Cosimo 
Osservava 
Meteoriti 
E 
Tanti 
Asteroidi 
 

Un’avventura …… spaziale! 
 

Era una limpida serata estiva, quando Cosimo, un bambino che viveva in campagna, uscì in 
giardino e si distese sul prato ad osservare il cielo per vedere le stelle cadenti insieme al suo cane 
Baloo. 
Ad un certo punto qualcosa di molto grande cadde dal cielo proprio lì vicino a loro: era forse un  
meteorite? 
Baloo scattò sulle quattro zampe, sugli attenti,  l’istinto di caccia dei suoi antenati si era risvegliato. 
I due si alzarono e si avvicinarono incuriositi al punto della caduta,quando arrivarono sull’orlo del 
cratere si accorsero che non era un meteorite, bensì un astronave. All’improvviso l’astronave 
emanò un lampo di luce  che li travolse, i due svennero. 
Quando si risvegliarono si ritrovarono in una cella a sbarre laser, non erano soli, insieme a loro 
c’erano altri prigionieri sia nella loro cella che nelle celle accanto.  
Gli altri prigionieri, che erano tutti ragazzi come Cosimo, si presentarono, si chiamavano Andrea, 
Lorenzo, Marco e Neri fecero subito amicizia. 
Poco dopo Cosimo venne interrogato da appartenenti a quella che, solo più tardi, scoprì essere la 
polizia spaziale del pianeta Tunivor, un pianeta al confine della galassia abitato da alieni desiderosi 
di conquistare l’Universo, iniziando dal pianeta Terra. Durante l’interrogatorio, il comandante 
rivelò che si trovavano sull’astronave, che li avevano catturati per portarli sul loro pianeta e che 
stavano passando accanto al pianeta Giove, infatti, Cosimo notò dall’oblò che si potevano vedere i 
numerosi asteroidi girare attorno ad esso. 
I cinque ragazzi elaborarono un piano perfetto per essere liberi. Lo misero subito in atto: Marco 
finse di farsi male attirando l’attenzione delle guardie,  che lo portarono subito in infermeria, dove 
rubò una  fiala di sonnifero, che poi usò per narcotizzare la guardia. Cosimo riuscì a sfilare dalla 
tasca della guardia il foglietto con la password per aprire le celle, quindi la digitò sulla tastiera e 
così furono finalmente liberi. 
Percorsero molti corridoi, fino a quando videro in fondo ad un corridoio l’esercito di  guardie al 
completo che stava davanti ad un gigantesca botola chiusa. Appena le guardie videro i ragazzi 
iniziarono a sparare correndo verso di loro. A quel punto Baloo, mentre saltava per schivare un 
proiettile, sbattè in un leva che attivò il meccanismo che fece aprire la botola proprio mentre le 
guardie ci passavano sopra. L’esercito venne scaraventato fuori dall’astronave.  
I ragazzi si avvicinarono per controllare cosa era successo e vedere cosa c’era là sotto. Videro lo 
Spazio. Accanto alla botola aperta si accorsero che c’era una scaletta, incuriositi la scesero e in 
fondo trovarono uno shuttle, indossarono i caschi da astronauta e partirono con destinazione 
pianeta Terra.  
I ragazzi, avendo vissuto una bellissima avventura, rimasero legati per sempre da una profonda 
amicizia. Cosimo e Baloo avrebbero ricordato3 quel viaggio ogni volta che si sarebbero distesi sul 
prato a guardare le stelle. 

Cosimo, 10 anni
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PRISMA:
Per Risolvere Il Super Mistero Ascoltate:

La Storia di un asteroide molto ambizioso

L’ispettrice Luna si avvicinò al maestoso pianeta gassoso e chiese - Allora, signor
Saturno, lei dice di aver trovato il cadavere di Marte nell’ orbita sbagliata, non è
così? -
Il signor Saturno rispose - Si.   Lo sa che i miei anell… -
-Non cambi discorso!! - replico’ indispettita l’ ispettrice Luna. - Resterò qui a cercare
indizi con i miei fidati amici: Terra e Sole. Voi potete anche smammare!
E così tutti i pianeti si allontanarono tranne Marte che era morto e non potendo piu’
ruotare si schianto’ in poco tempo sul Sole

La terra , onorata di poter partecipare all’indagine, chiese timidamente:- Cosa stiamo
cercando?
–Indizio mio caro, indizi–. rispose la Luna
Passarono le ore ed ad unn certo punto il Sole che era il piu saggio di tutti, a cui tutti
gli altri oggetti del sistema solare dovevano la loro esistenza,disse:
-Non possiamo vedere se dalle telecamere di sorveglianza si vede qualcosa?--
–Ottima idea Sole!----Al bat computer di sorveglianza!!!
Tutti  restarono in silenzio perplessi.
–Ma non era la frase di un film di nome BAT…-
Il sole non fece in tempo a finire la frase che  la Luna lo ammutoli’.
-Zitto! Procediamo alla visione.
Durante i filmati si vide il signor Marte che leggeva un libro e improvvisamente una
mano uscire dal buio cosmico e  trafiggere Marte con un coltello  (stile AMONG US)
-Ferma il filmato! - disse l’ispettrice Luna - Si vede chiaramente che la mano e’
rocciosa e non gassosa  quindi i sospettati sono Mercurio, Venere, Plutone e…..TU,
TERRA!
-Guarda che la mano non è bagnata. quindi io sono esclusa -fece notare la Terra.
A questo punto vennero convocati i due pianeti indiziati, oltre Plutone.
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–Perche’ ci avete convocato qui?-domando’ Venere.
-Allora -disse la Luna- cosa faceva Signor Mercurio  la mattina del 20 Ottobre?
-Stavo girando intorno al sole insieme a i due Venere -rispose sicuro Mercurio.
-Confermo - aggiunse Venere.
La luna chiese conferma al Sole che confermo’ l’alibi dei due pianeti.
-E lei Signor Plutone?
-E’ venuta a trovarmi Bennu quel giorno, lo ricordo bene- rispose Plutone
-Chiamatemi  subito l’asteroide Bennu - ordino’ L’ispettrice Luna.
Bennu arrivo’ di corsa.
-Conferma di aver fatto visita a Plutone il 20 ottobre scorso?-chiese il satellite
terrestre
-Chi io ? Tutte le vacanze le ho passate insieme alla sonda  Osiris-Rex. E quel
giorno lo ricordo bene, gli ho pure regalato un po’ di polvere da portare sulla Terra,!
Plutone aveva chiaramente mentito
-Arrestate immediatamente quel sasso!!!--ordino’ l’ispettrice
Tutti i pianeti arrivarono al seguito della polizia cosmica che arresto’ Plutone che si
dimenava urlando
–Non sono stato io –urlava- e non sono nemmeno un sasso…ero un pianeta fino a
qualche anno fa, non potete trattarmi cosi , ho pure gli anelli come Saturno ma
nessuno ne parla mai…. vi denuncio al prossimo IAU, siete tutti come quel
presuntuoso di Marte. Sono il il piu’ famoso diceva sempre, mille films sui marziani e
io.…io…..io…..ho fatto bene ad eliminarlo ...OPSSSS!!!-

Il piu’ grande dei pianeti nani aveva confessato.

E cosi’ Plutone fu arrestato e spedito su un altro sistema planetario, sparendo per
sempre dalla lista dei pianeti del sistema solare.
-Grazie Ispettrice Luna ti sei resa utile ancora una volta!-disse il capo della Polizia
Alpha Centauri
Venne organizzata una grande festa in occasione della quale l’asteroide CERERE,
appartenente alla Fascia Principale, fu promosso pianeta per sostituire il defunto
Marte e mantenere l’equilibrio nel sistema solare.
Che smacco per il povero Plutone!!

Leonardo, 10 anni
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 Pr  o  getto  Ro  dar  i 
 A  ur  or  a 
 In una galassia lontana lontana, un gruppo di 
 astronauti venuti da un altro pianeta, erano in giro 
 per lo spazio, alla scoperta di nuove avventure sulla 
 loro navicella 

 All’interno però di questa nave non c’erano degli 
 astronauti qualunque: c'erano la bellissima e incantevole 
 Aurora, il cavaliere senza macchia e senza paura Mattia 
 ed infine l’impavido Jack. 
 Stavano per arrivare al loro obiettivo ma un meteorite 
 li colpì  “dan dan daaaaa”Aurora si diede l’ultimo 
 ritocco al trucco e ai capelli, Mattia sfilò dalla tasca 
 della tuta spaziale un pugnale… di plastica e Jack, 
 quello un pò più intelligente ma non troppo, diede un 
 morso al suo panino al tonno e poi si mise ai comandi. 
 Stavano perdendo il controllo ma non si fecero 
 intimorire, con molta fatica cambiarono rotta e 
 casualmente finirono su un pianeta sconosciuto, 
 l'attuale Terra. Esplorarono il luogo e a loro sembrò 
 tutto normale. Mattia e Jack entrarono in un bosco e 
 videro in lontananza una piccola luce che sembrava, 
 sembrava … “ragazzi venite a vedere cos’ho trovato” 
 urlò Aurora da lontano. 
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 Era  A  bbagliante,  U  nica,  R  adiosa,  O  nirica,  R  ara, 
 A  �ascinante, era uno spettacolo mai visto 
 prima.Qualcosa di magico, sembrava quasi spettrale 
 invece era una luce verde che fluttuava leggera nel 
 cielo. Nessuno mai aveva visto qualcosa del genere 
 quindi non aveva un nome preciso, ma Mattia, Aurora e 
 Jack non potevano lasciare quel sogno senza un nome, 
 quindi diedero alla“luce fluttuante” il nome di Aurora, 
 come il nome della ragazza che l’aveva scoperta e vista 
 per la prima volta. Dopo aver detto,”urlato” il suo nome 
 tutti insieme si avviarono verso la luce che avevano 
 visto prima nel bosco e li conobbero Maria e Sandro 
 che li accolsero calorosamente nella loro umile dimora 
 di legno con tanto di camino whisky e cioccolate calde. 
 Il giorno successivo, dopo una notte piacevole, 
 ripartirono per casa loro, dove vennero nominati eroi 
 spaziali. Maria e Sandro vennero accolti nel loro pianeta 
 senza problemi ,Aurora fece una lezione privata su le “ 
 EMERGENZE TRUCCO” e Sandro divenne il migliore 
 amico di Jack. 

 Emma 
10 anni
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AURORA  

C’era una volta una cagnolina aliena che viveva su Giove, il gigante gassoso del 
sistema solare. La piccolina era soprannominata Senza lingua perché timida, non 
abbaiava mai e per questo motivo, purtroppo, veniva emarginata da tutti gli altri 
cagnolini extraterrestri. Un giorno la piccola vide che, improvvisamente, il Sole stava 
diventando sempre più grande e così pensò subito di avvisare sua mamma. Insieme 
costruirono un satellite artificiale per sorvolare lo spazio cosmico, raggiungere il Sole 
e salvarlo. Completata l’opera, la cagnolina salì a bordo del veicolo spaziale e si 
diresse verso la Terra per avvisare del preoccupante fatto accaduto gli uomini, di cui 
conosceva l’esistenza. Gli abitanti del pianeta, però, la ignorarono perché pensarono 
che fosse un semplice cane affamato, alla ricerca di cibo. Abbandonò, pertanto, 
l’idea di provare a metterli in salvo portandoli sul pianeta Kepler 186-f, sebbene 
consapevole del fatto che il viaggio sarebbe stato molto lungo in quanto il nuovo 
pianeta distava 580 anni luce dalla Terra. Grazie all’atmosfera terrestre l’aliena, 
però, acquistò un super potere, ovvero quello di volare. Giunta vicino, ma non 
troppo, al Sole gli chiese - Maestro Sole che sta succedendo? Ha anche inglobato il 
piccolo Mercurio! Continuando così sarà la volta di Venere e poi della Terra, con 
tutti i suoi abitanti!! -  La stella rispose - Non ho nulla di grave ma sembra che nelle 
vicinanze ci sia un buco nero. – 
- Lo vedo, è Sirius A! E’scappato dalla Via Lattea - rispose la cagnolina e continuò - 
Sole lei è malato è affetto da fenube, ovvero la febbre che viene contagiata dai buchi 
neri quando inglobano della spaziatura spaziale. -  
Il Sole, purtroppo, stava raggiungendo la sua fine ma l’astuta cagnolina pensò ad 
uno stratagemma, creare una medicina cosmica che lo avrebbe guarito.  
Durante il suo viaggio prelevò gli ingredienti necessari: un po' di neve terrestre, della 
sabbia di Marte, qualche roccia di Venere, dei venti e degli asteroidi recuperati su 
Saturno, Urano e Nettuno, frammenti di meteoriti ed infine il gas di una cometa per 
amalgamare la pozione. Miscelato il tutto, puntò alla volta del Sole che ingoiò 
piacevolmente l’intruglio e guarì in un battibaleno. Prezioso fu l’effetto del gas 
perché, essendo congelato, fece abbassare immediatamente la temperatura del 
Sole che era già arrivata a circa 15.000 gradi. La cagnolina ne era convinta, l’idea che 
le comete potessero preannunciare eventi catastrofici non era mai stata 
convincente ed infatti questa volta, e non solo, il passaggio di quella cometa era 
stato fatale.  
Per un problema di avaria al motore, la piccola Senza lingua, alla fine della sua 
missione, precipitò sulla Terra su una coltre tutta bianca e fu soccorsa da un anziano 
signore dalla lunga barba bianca che, vedendola infreddolita, cercò di prenderla ma 
la cucciola fece un piccolo balzo poiché non aveva molte forze e non riuscì a volare 

141



lontano. L’anziano, pertanto, la prese in braccio e la portò nella sua casa al caldo 
dove degli strani personaggi verdi lavoravano instancabilmente. Passarono i giorni e 
i due diventarono amici, Senza lingua raccontò la sua strana avventura a Babbo 
Natale. Era proprio lui l’anziano signore che, dopo aver ascoltato le prodezze della 
sua piccola amica, le affidò un incarico importante ovvero sostituire una renna, 
ormai stanca, per trainare la slitta che sorvola tutto il mondo. Se la notte di Natale 
volgete il vostro sguardo al cielo potrete vedere la cagnolina volante che ha salvato 
la vita sulla Terra. E tutti gli altri giorni? La sua missione non si esaurisce con il 
Natale, durante il resto dell’anno vola nello spazio infinito per raccogliere i detriti 
spaziali che orbitano attorno alla Terra e non perde occasione per ringraziare quella 
cometa che, ancora una volta, aveva salvato il mondo. Senza lingua, per questa 
ragione, da allora fu ribattezzata con il nome di AURORA.  
Attenti 

Uomini 

Responsabilizzatevi 

Obiettivo 

Ripulire 

Ambiente 

Se doveste incontrarla per le vie della vostra città, si riconosce facilmente perché ha 
delle strane antenne che captano i rifiuti, non lasciatela sola ma unitevi a lei!  

 

 

FEDERICA 
Federica Maria, 10 anni

142



Ascoltando
Unicamente
Rumori
Occasionali
Ricerca
Aurore
Un bambino di nome Giovanni aveva il sogno di vedere l’aurora boreale, quindi
quando divenne adulto prese una nave per andare al polo nord. Quando arrivò sentì
un rumore fortissimo e strano, corse fuori, ma non vide nulla. Stette lì anni e anni e
non vide neanche un aurora boreale. Lasciò il polo nord deluso, ma appena uscì dal
porto sentì che tutti parlavano dell'aurora boreale. Anni dopo andò in Africa centrale
e anche lì tutti parlavano dell'aurora boreale. Giovanni capì che era un aurora
boreale che girava attorno alla Terra. Prese il suo aereo privato, inseguì l’aurora e
trovò una porta per entrarci dentro. Improvvisamente si ritrovò nella dimensione
snuff snuff: le persone erano verdi e avevano oggetti molto futuristici come il
teletrasporto o l’astrobus. Giovanni non sapeva cosa fare.
Un alieno rapì Giovanni e quando scoprì che arrivava dalla Terra minacciò addirittura
di ucciderlo perché lui odiava tutti i terrestri visto che un tempo avevano invaso il suo
paese. Giovanni provò a spiegargli che lui non era come i terrestri cattivi, ma l’alieno
andò a prendere la pistola laser per ucciderlo. Per fortuna arrivò il fratello buono
dell'alieno che liberò Giovanni. Una volta scappato, Giovanni sentì lo stesso rumore
che aveva sentito al polo nord. Tornato a casa raccontò a tutti del suo viaggio, ma
nessuno gli credette. Dopo qualche mese, Giovanni decise di tornare  dentro l’aurora
boreale, ma non c’era più niente e nessuno; abbagliato da una luce fortissima scoprì
che l’aurora era alimentata da energia, trovò il generatore e lo distrusse.
Improvvisamente tutto divenne buio, Giovanni venne buttato fuori e si ritrovò al polo
nord dove vide un aurora boreale magnifica e capì che era tutto tornato alla
normalità.

Alla ricerca di Aurore

Pietro, 10 anni
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ACROSTICO 

 

A = ASTRONAVE 

U = UNIVERSO 

R = REGOLE 

O = ORIZZONTE 

R = RAZZO 

A = ABITANTI 

 

“TUTTO INIZIO’ AL POLO NORD” 

 

Una bambina di nome Aurora, il suo fratellino e la sua famiglia partirono per il Polo Nord per 
studiare i cambiamenti climatici. In sole 4 ore arrivarono. Mattia (il fratellino) e Aurora rimasero 
stupiti da quel cielo così verde e bello che si chiamava “Aurora Boreale”. 

La mamma mise i bambini a letto facendo l’appello dei loro pupazzini, e i due fecero un sogno 
straordinario! 

Partirono con un razzo e arrivarono in un pianeta dove tutti erano amici dell’ambiente e 
rispettavano le regole. A parte le solite “cose” come non buttare la plastica per terra, riciclare, gli 
abitanti per avere il buio alla sera e il sole di giorno, dovevano darsi da fare come: annaffiare le 
proprie piantine, seminare nuovi campi e dare a loro tanto amore! 

Ma guai a chi accendeva una moto o una macchina perché sennò avevano nuvole e pioggia per 
due giorni…! Bastava usare le macchine a pannelli solari, così erano tutti felici. 

Infatti la notte ebbero la vista di un bellissimo cielo stellato e sbrilluccicoso come un presepe, 
arricchito di luce verde! 

Grazie a questo pianeta chiamato ”prima la natura” tutto l’universo ebbe un aria fresca e pulita. 

Alla fine Aurora e suo fratello Mattia tornarono a casa con il loro razzo supersonico, alimentato da 
quella bellissima luce verde. 

 

Aurora, 10 anni
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Valentina, 10 anni
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MISSIONE ALIENO SPERDUTO 
Circa una settimana fa, io ed i miei genitori, stavamo guardando un film a casa in tv quando improvvisamente 
la trasmissione fu interrotta da un’edizione straordinaria del telegiornale: il giornalista raccontava che un 
gruppo di scienziati aveva osservato, con un telescopio, un oggetto misterioso sbattere contro un satellite 
artificiale, e che stava precipitando in collisione nell’atmosfera della Terra.  
Ci guardammo tutti stupiti, io domandai subito:  
- Mamma, papà, dove sarà precipitato? Sicuramente se gli umani troveranno un ufo…chissà cosa faranno…- 
Loro erano d’accordo con me, quindi io gli chiesi: 
- Possiamo andare a cercarlo? -   
Mi dissero, senza neanche pensarci, di no. Io esclamai: 
- Guardate! Al telegiornale stanno anche dicendo che l’oggetto misterioso è precipitato poco lontano dalla 
nostra città. Dobbiamo trovarlo per primi! - Nonostante i miei occhi imploranti, purtroppo, i miei genitori non 
cambiarono idea.  
Mentre mangiavamo cena, discutemmo a lungo sulla mia richiesta di trovare l’ufo, ma non ci fu niente da 
fare, di nuovo mi dissero che non spettava a noi questa missione.  
Allora pensai ad un piano segreto: sarei andato da solo in soccorso del probabile alieno. Terminata la cena, 
come sempre, mi lavai i denti, indossai il pigiama e andai a dormire, ma questa volta per finta. Quando ci fu 
silenzio mi alzai e iniziò il mio piano. Uscii dalla mia stanza, chiusi la porta della camera dei miei e facendo più 
silenzio possibile, riempii il mio zaino con il necessario per “vivere” un po' di tempo all’aperto (acqua, panino 
alla marmellata, una torcia).  
Ero pronto per scappare da casa mia; non uscii dalla porta principale perché avrebbe scricchiolato e quindi 
avrei rischiato di svegliare mamma e papà, quindi sgattaiolai dalla finestra del corridoio. 
Prima di uscire mi dissi per incoraggiarmi: 
- Nicolas, hai undici anni, ce la puoi fare! - Anche se non ero per niente convinto di quello che mi ero appena 
detto… 
Saltai fuori, ma appena fatto il primo passo, nel buio della notte, mi ricordai che non sapevo neanche in che 
punto esatto avrei trovato l’ufo, poi pensai tra me e me: 
- Non puoi rientrare perché faresti rumore svegliandoli e finiresti forse in punizione! - 
Per fortuna notai in lontananza delle fiamme allora con coraggio continuai il mio piano, presi la direzione 
del bosco, poi nel mezzo della notte decisi di fermarmi e costruire una capanna con legna e foglie, 
facendomi luce con la torcia. La mattina seguente, all’alba, le fiamme non si vedevano più, ma c’era del 
fumo quindi, senza scoraggiarmi, mangiai il panino alla marmellata, mi dissetai e ripresi il cammino. Alcune 
ore dopo finalmente mi ritrovai proprio davanti all’ufo. Mi avvicinai lentamente e con mia grande sorpresa 
trovai un piccolo di alieno dentro al suo veicolo spaziale. Gli chiesi: 
- Come ti chiami? - 
Lui non rispose e si nascose perché ovviamente non capiva il mio linguaggio ed era molto spaventato. 
Mentre cercavo di controllare se fosse ferito, in men che non si dica, arrivarono le Forze Speciali. Senza 
farci vedere scappammo facendo il percorso al contrario, quindi in direzione casa mia. Quando fummo al 
sicuro ci fermammo per riposare un po', provai di nuovo a parlargli, l’alieno sembrava tranquillo perché 
aveva capito le mie buone intenzioni. Finalmente notai com’era fatto: era tutto color viola, due gambe 
corte, le braccia invece molto lunghe come le mani, il busto tozzo, la testa grande con quattro occhi e due 
antenne, la bocca piccola e il naso che era come una fessura nel viso. Alto più o meno come un bambino 
della mia età. Era strano, ma non faceva paura. Forse anche io gli sembravo strano. Dopo questa pausa ci 
rimettemmo in cammino tenendoci per mano e insieme arrivammo a casa. Ormai era tardo pomeriggio, 
quindi entrammo dalla porta principale, i miei genitori era felicissimi di rivedermi, poi chiesero spaventati 
cos’era quell’essere, io risposi:  
- È Halley … come la famosa cometa - 
Si stupirono che avessi già fatto amicizia e dato un nome all’alieno, così gli raccontai il mio piano: erano 
meravigliati dell’avventura che avevo vissuto. 
Gli chiesi di poterla nascondere in cantina per non farla trovare, in caso di controllo, dalle Forze Speciali e 
dar tempo a Halley di organizzare il ritorno nel suo pianeta. Questa volta mamma e papà mi diedero il 
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permesso. Siamo stati chiusi in cantina tutti insieme, quando mangiavamo Halley ci guardava incuriosita, 
mentre i miei la fissavano ancora un po' spaventati. Dopo un paio di giorni però arrivarono le Forze Speciali. 
Io avevo chiuso in tempo Halley dentro un armadio della cantina. Gli Agenti entrarono in casa interrogando 
i miei genitori, che negarono di aver visto un alieno, ma mentre parlavano sentii che Halley stava iniziando 
a fare degli strani rumori. Mi inventai una scusa per scendere in cantina, ma nel frattempo anche le Forze 
Speciali iniziarono a domandarsi cos’erano quei suoni provenire dal seminterrato. Provammo a dire che era 
colpa della lavatrice, ma ormai ci avevano scoperto. Ci portarono tutti in una Stazione di Ricerca, ci 
lasciarono dentro un ufficio, dalla porta a vetri potevamo vedere Halley in un’altra stanza. Notammo che gli 
Agenti erano gentili con lei, comunicavano insieme e le davano da mangiare… cosa che io non ero ancora 
riuscito a fare. Chiedemmo ad un Agente come avevano fatto ad imparare così in fretta le abitudini di 
Halley, compreso il suo linguaggio. Ci spiegò che giorni prima avevano trovato la navicella, ma senza 
l’alieno. Quindi si erano messi alla sua ricerca, nel frattempo raccolsero il DNA dell’alieno e con delle 
ricerche scoprirono la sua provenienza e tutte le informazioni sulla sua specie. Non volevano farle del male, 
ma trovarla e aiutarla a tornare nel suo pianeta. 
Esclamai: 
- Giorni fa sono stato io a portarla via dalla navicella, perché vi avevo visto arrivare e pensavo voleste 
catturarla. – 
L’Agente ci disse che in effetti avevano anche trovato delle tracce nel bosco, confermai che avevo costruito 
io la capanna. Le Forze Speciali si erano messi in contatto con i genitori di Halley, scoprirono che si era 
allontanata dal suo pianeta per recarsi sulla Luna per una missione di ricerca, poi a causa di un errore di 
manovra era precipitata sulla Terra. Proprio mentre stavamo parlando, nel Laboratorio entrarono i genitori 
di Halley, si abbracciarono e ci ringraziarono per tutto quello che avevamo fatto per lei. Salutai Halley con 
grande tristezza. Tornammo a casa, ascoltammo nuovamente il telegiornale raccontare che a distanza di 
giorni non era stata trovata nessuna traccia dell’oggetto misterioso precipitato sulla Terra. Gli Agenti 
Speciali avevano nascosto tutte le prove della presenza dell’ufo, tutto quello che era successo rimarrà un 
segreto, con la speranza di rivedere la mia amica Halley nel prossimo futuro. 
 

 

Scienziati     Agenti 
Amica      Rumori 

Terra      Televisione 

Edizione     Improvvisamente 

Lontano     Film 

Lavatrice     Insieme 

Indagini     Capanna 

Telegiornale     Io 

Esclamai     Armadio 

Luna 

Errore 

 

Nicolò, 10 anni
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costruisco
orizzonti
megagalattici
e
tante
aereonavi
Stavo camminando nel parco vicino a casa mia ed a un certo punto BOOOM! vedo
un meteorite cadere verso di me, spaventato corro più veloce che posso ma il
meteorite mi sta per raggiungere, ad un tratto succede un miracolo: esso si è
magicamente trasformato in una cometa allora gridai .-WHAAAT?!.
Uscii di casa e iniziai a rincorrere la cometa che diventava sempre più piccola
andando verso il sole, la provai a toccare ma andò in frantumi prima che potessi
sfiorarla. Lasciò una scia solidificata e io ci salii subito sopra, ma mi accorsi che
stavo andando sempre più in alto fino a quando raggiunsi il pianeta più grande
Giove. In quel momento mi sentivo strano perché non mi arrivava più ossigeno per
respirare, quindi presi dal mio zaino di emergenza una bombola di gas e me la misi
in bocca così iniziai a respirare meglio. Subito dopo vidi degli esseri verdi e mollicci
scappare via a gambe levate,li inseguii  ma loro andavano sempre più veloci, quindi
tirai fuori dal mio zaino megagalattico la mia grande e forte aereonave 3000 con
propulsori extra, ci salii sopra e raggiunsi gli omini verdi in un battibaleno, ma c’era
un problema, ad un certo punto diventò tutto buio e si sentiva una canzoncina che
diceva:- Tanti auguri a te, tanti auguri te tanti auguri a te e la torta va a me…-
Finalmente mi trovo davanti  gli omini verdi e in verità scopro che erano amici e
sapevano tutto di tutti, quindi conoscevano esattamente la data del mio compleanno
e mi avevano rincorso tutto questo tempo semplicemente per farmi una mega festa!
Tutti insieme siamo andati con la mia aereonave a visitare i pianeti che ci sono nello
spazio e abbiamo visto diversi meteoriti passarci vicino schivando la terra per un
pelo.

Cometa

Pietro, 10 anni
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Sofia, 10 anni
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                     Asteroide 

astronomi 

scoprono 

telescopi 

e 

rifiuti 

ormai 

in 

decomposizione 

estrema 
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Un giorno, un gruppo di astronomi impegnati in una 

ricerca di vita extraterrestre, mandò una sonda nello 
spazio. 

Dopo 4 mesi la sonda fece ritorno sulla Terra e 
quando gli scienziati guardarono le foto scattate 
mentre viaggiava in torno a z797, un pianeta a circa 
240 mila chilometri dalla Terra, videro un mucchio di 
rifiuti alimentari in decomposizione estrema.

La scoperta fece il giro del mondo e così gli scienziati  
diventarono famosi e crearono il G.E.S.GRUPPO 
ESPERIMENTI SPAZIALI. 

Successivamente un’altra sonda venne mandata nello 
spazio. Dopo molto tempo ritornò sulla Terra con foto 
di alieni e di grandi telescopi. Subito dopo gli extra 
terrestri mandarono un messaggio che diceva:”Non 
vogliamo venire sulla Terra, ma se volete vi possiamo 
donare uno dei nostri telescopi” o almeno così 
capirono. 

Si fece una riunione per decidere se accettare. Alla 
fine la proposta venne accolta e così si creò l’amicizia            

uomo-alieno.            

Alessandro, 10 anni
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LO SCRIGNO DELLA MUSICA 
di Giorgio 

Nella stazione spaziale gli astronauti si annoiavano, quindi decisero di mettere su una specie di banda 
musicale, ma nessuno era in armonia con gli altri. 

Per trovare questa armonia dovevano andare sul pianeta della MUSICA, dove c’era lo scrigno dell’armonia, 
però trovarlo non era semplice, visto che si doveva affrontare un gigante guardiano Goblin. Si sono 
catapultati con la loro astronave ad una distanza eccezionale: 3.848.999.821 km dalla stazione spaziale, ci 
sono voluti nove mesi di viaggio, per percorrere la strada fino al pianeta della MUSICA. Grazie ad un buco 
nero che li ha spediti vicino al pianeta, ci è voluto meno tempo ad arrivarci. 

Dopo essere giunti lì andarono sul monte armonioso dove viveva il guardiano Goblin che odiava la musica, 
perciò non voleva che nessuno prendesse lo scrigno dell’armonia. 

Gli astronauti allora provarono a sconfiggere il Goblin, ma non ci riuscirono. Uno di loro disse che dovevano 
usare l’astuzia come Ulisse. Il Goblin amava le mazze da baseball e quindi, ispirandosi al cavallo di Troia, 
costruirono una mazza gigantesca e ci entrarono dentro. Quando il Goblin vide davanti alla sua caverna una 
bella mazza scintillante la portò dentro. Così mentre il Goblin dormiva, gli astronauti uscirono fuori e si 
misero a cercare lo scrigno. Purtroppo il gigante si svegliò e iniziò ad inseguirli. Alla fine con l’aiuto della 
musica, riuscirono a sconfiggere il guardiano, e il capo disse: “Saprai trovare e liberare l’armonia, 
catapultandoti a distanze eccezionalmente nuove, tanto estreme”. 

Presero lo scrigno  e si diressero suonando all’astronave, per portare lo scrigno alla stazione spaziale.  

 

ACROSTICO di “STELLA CADENTE” 

SAPRAI 

TROVARE 

E 

LIBERARE  

L’ 

ARMONIA 

CATAPULTANDOTI 

A 

DISTANZE 

ECCEZIONALMENTE 

NUOVE 

TANTO  

ESTREME 

Giorgio, 10 anni
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“È difficile fare  

le cose difficili: 

parlare al sordo, 

mostrare la rosa al cieco. 

Bambini, imparate 

a fare le cose difficili: 

dare la mano al cieco, 

cantare per il sordo, 

liberare gli schiavi 

che si credono liberi” 

    Gianni Rodari 

      Lettera ai bambini  in “Parole per Giocare” [1979] 
 

 

Grazie 
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